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i LE ASSOCIAZIONI: SI. RICEVONO:” 
In Firenze, all'ufficio del Giornale, via San Gallo, 


L all'uffie ° 31, piane terreno, In 
Torino, all'Ufficio succursal fomali”"via ‘delle Filanze,* N 
} k provincie; presso gli crt Fine via ‘delle Finanze, ‘n° ‘19; Nelle 
I A Parigi, all'’AGikce Havas, rue J, J Ro n° Ot 
Fy Peste er Gar, Fineb-iane, Gorbil : Westind Branch, 161, Geiliroi 


Le lettere edi reclami devono. essere inviati . pate } 
eetmem sica Non ueti raelifuisconi i Re lidi franchi alla Direzione del Giornale. 
Per gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d' Pref Re Dax 
“Dante Ferroni, agente commissionario, via ua mi Giornali di A, 
eo insemsioni eoelano, La 1 la linea, n 
di Gli abbonamenti che si prendono, per l'estero devono. pagarsi in fra 


198 SIM NI rrin 
Firenze, 28 febbraio 
| -——_—___É_ EI 
LE PROSSIME INTERPELLANZE 


*Il conte di Cavour diceva che talvolta 
in mna delle sue notti insonni avea pensato 
al caso in cui dovesse venire a mancare îl 
combustibile sulla terra, quando cioè sareh- 
bero ‘state esaurite le miniere del carbone 
o le foreste non bastassero a dar legna 
in proporzione dei bisogni. Noi, senza es- 
sere il conte di Cayour, in nna di queste 
notti insonni, tanto per oceupanci di una 
indagine ‘profonda, abbiamo pensato quale 
argomento si può mai ricavare dalla cata- 
strofe delle Banche-usura di Napoli per 
muovere un'interpellanza al governo. 

L’argomento' yi deve essere senza dub- 

| bio, perchè questa interpellanza la vedem- 

mo annunziata; ma: non abbiamo saputo 
scoprirlo. 

Gli attori in questa catastrofe sì pos- 
| sono ridurre a tre categorie. L’uma dei 
depositanti usurai che sapevano. ‘il fatto ‘ 
loro e miravano a spremere più guadagno 
che fosse possibile prima che .il royescio 
li colpisse; l’altra dei depositanti,. usurai 
anch'essi, che forse non vedevano chiara- 
mente il colpo che li aspettava ie che per 
conseguenza erano vittime designate; la 
terza finalmente dei banchisfi che spera- 
vano frodar o gli uni o gli altri o tutti | 
e si lusingayano di poter -mettersi in salvo 


De a tempo. ! 
lato, Nessuna di queste tre classi ci sembra 
ii | abbastanza interessante per commuovere 
e ae | le viscere del Parlamento. Erano persone 
gioni fraternamente intente a gabbarsi vicende- 
Tsui volmente. Come la rappresentanza della. 
mn | nazione potrebbe mandar Joro una parola 
Ales- di simpatia ? i 

Sarebbe forse il case che l'autorità pub-. 


blica ‘avesse. mancato al suo dovere pel 
” fatto del suo ‘intervento, 0 per un inter- 
vento precoce 6 troppo tardo? i; 

Se badiamo ai giornali di Napoli ci sem- 
brano eliminate le prime due accuse. Forse | 
qualcuno ha sostenuta l’ultima e cioè che 
l'autorità agì troppo tardi. Ma questa .ae- 


0 de- cusa non la si può accettare così legger- 
lame mente, Nei contratti di forma affatto pri- | 
vata come sono Quelli .che ‘intervenivano 
W da: fra depositaniti e banchisti, chi è mai colui | 
si 80. il quale voglia stabilire la massima del- 
xe | l'intervento dell'autorità? 
hide Ma in questo caso dovrebbe entrar dap- 
dard portutto, in tutti i eontratti usurai.che gli 
Pell, strozzini impengone agli-spensierati, ai figli ! 
ora la | di famiglia, ai megozianti che stanno per 
e alla fallire, Tanto è anormale questo ‘intervento | 
10 col dell'autorità, che coloro istessi i quali adesso 
sostengono che essa avrebbe dovuto inter- 
ht venire prima, due mesi fa quando appunto, 


secondo essi, l'autorità si :sarebbe dovuta 
far viva, consigliavano la sua astensione. 

In ogni modo, adesso che i tribunali si 
sono impadroniti dell'affare, con quanta i 
opportunità il Parlamento vuole intromet- 
tersene ? " 
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n af oli 
Gli è forse per regolare su d'un: siste» 
ma di fantasia, come ‘vediamo farsi da al 
cunî giornalî di Napoli, îl modo di 1iqui- 
dare queste Banche e ripartirne le attività, 
quasi non vi fossero in Italia nè. codici cì- 
vili mè cedici di. procedura? È un’aberra- 
zione che si è sostituita ad uwaltra; ma: 
la quale cederà appena quei giornali ab 
biano agio di considerare all’inanità dei 
loro progetti. L’Emiro di Boukara potrebbe 
forse comporre la verténza a quel modo, 
gîudicare di suo arbitrio la maggiore o 
minore ingenuità di quei depositanti, usurai 
tutti però, è. di distribpire, a seconda di 
questa, le spoglie dei banchisti che non 
possono dirsi ‘opime; ma da moi come sì 
farebbe tacere la legge? 

Restano ancora due lati per cui questo 
affare delle Banche usura potrebbe essere 
portato in. Parlamento. Prima, il bisogno 
che altri sentisse, venisse a modificarsi la 
legge che ha abolito il limite dell'interesse 
nelle contrattazioni; secondo la condotta 
che alcuni impiegati 0 magistrati avessero 
tenuto in questo affare, favorendo l’ immo- 
rale speculazione in qualsiasi modo e con- 
tribuendo così ad allargare il male e l’in- 
quietudine che ‘ha recato, 

Diremo anche su questo quel che ce ne 
pare. ‘ 

È impossibile far risalire alla legge la 
responsabilità delle Banche-usura. Esse fu- | 
rono il prodotto di un deliberato proposito 
di molti individui intesi a fredarsi a vi- 
cenda ‘e le leggi non possono farsi pre- 
mettendo ta possibilità di queste ‘aberra- 
zioni momentanee. Nessuna legge può di- 
spensare gl’ individui da quella prudenza 
elementare che è necessaria per schivare 
le trappole troppo grossolane che i bric- 
coni tendono ‘agli inesperti. Nel ‘caso at- 
tuale poi può dirsi che d’inesperti non ve 
n’erano. Erano tutti, poco su, poco giù, ta- 
gliati sullo stesso modello, Certamente an 
che mella schiera «dei furbi wi è il piùved < 
il meno; ma inesperti no. 

T secondo quesito è un po’ più deli- 
cato, 

ll governo si trova fra il pericolo di 
cedere inconsultamente alle .prime infor- 
mazioni ‘ché possono essere inesatte :e 
quello di *protrarre troppo a 'hmgo le sue 
disposizioni disciplinari con pregindizio del’ 
loro effetto morale. 

Bisogna che sappia navigare fra questi 
due estremi. Le sciabolate alla turca non. 
sono di nostre gusto c basterebbe «che .il 
ministero ‘avesse già preso qualche dispo 
sizione a ‘carico dell'uno o dell’altro, per- | 
chò ‘un coro di lagnanze si fosse fatto sen- | 
tire sul vizio .di punire -senza ammettere 
l’incolpato a difendersi. Ed avrebbero xa- 
gione. 

Ma , d’ altra parte, non sono cose iche 
possano ‘andar «troppo «alla lunga per finire 


{| nel dimenticatoio. Se il putridume è pa- 


lese, come sostengono de voci che vengono | 
di là, qualche provvedimento, che sia, 
pronto .e fondato sulla giustizia, deve .es- | 
sere possibile. Altrimenti sarebbe .neces- 
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DA PARINZA A SONZ 8 VVCANERSI 
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ai 


Impressioni di viaggio 


In' tesi generale, passare wa fiume quando 
Sha una barca, è.l' operazione più semplice 
ie | del mondo... I 

per Ma, passare il Nilo ;al Cairo Vecchio è, jn- 

“vece, mun’operazione molto complicata...» _J 

Ì ‘Scesi di carrozza, moi abbiamo doyuto, prima 

= d'ogni altra cosa, dottare di gomili per Len- 

ì dere una folla immensa d’uomini e di bestie | 

re d’ogni specie, e d’ogni adore. - 
°° Arrivati alla sponda,..cento o duecento arabi 
ci piombano addosso, e tutti pretendono dob- 
biamo valerci della barca loro. Fu una se- 

i conda edtizione dell’assalto dei boriccheri quando 


{| troibo;;.e prima dharrivare;all’ite missa est-ab- 
biamo. dovuto sudare .sangue.e acqua; La n0--| 


| parte, è passata,nelle. mltime file; e per giun- | 


È 


arrivammo al Cairo, ma un'edizione aumen- 
fata... «e non,ponretta. | 

Aiutati dal nostro -dragomanno cia due-be-: 
nefici cavassi, muniti di nodoso bastome; wrie- 
sciamo a far.comprendere :a»coloro seiò che 
essi.sapevano; meglio «di moi , \che., cioè, ave- 
vamo già una:barca accapanrata. î 

Ma dopo itutto.-ciò non eravamo che all'in= 


stra ibarca,, che un momento prima toccava 
la sponda, in breve; spinta e respinta da ragni 


gervi siamo..costretti jad attraversare, ora sal- 
tando, ora arrampicandoci, una ventina d’altre 
barche. Ma questo passaggio sarebbe stato., 
anzi, un.passatempo, un pretesto per fare un 
poco di chiasso , se mon avessimo «avuto con |] 
hoi nove asini, ;iguali hanno per indole una ) 
ripugnanza grandissima ad imbarcarsi. 

Fu d’uopo Arascinarli «a viva (forza spin-] 
gerli , sollevarli’, lanciarli,... (Powere. hestie! 
facevano compassione davvero ! 

E.il vociare che. facevasi dagli ‘arabi «du-.| 
rante questo trasbordo è impossibile a ,conge- : 
[20 da chi non l’ha udito coi propri orecchi. 

ibbi già a dire più volte come l'arabo sia 


=Int À pe ieri PeR 
i dichiarare ‘false. e calunniose lo voci 
he'sì fanno correre, perchè finiscono per 
nuocere alla fama di tutti, mentre, infatti., 
speriamo; che saranno pochissimi. quelli 
ché hanno mancato. 

Bisognerebbe ‘che la posizione su questo. 
lato dell’affare fosse netta all'aprirsi, delle 
Camere, perchè non vediamo come. l'in- 
lervento di'una discussione, la quale difficil- 
mente può spogliarsi dalle prevenzioni e 
dalle. passioni che la catastrofe ha.aizzato, 
possa’ giovare a mantenere l’ azione. del 
governo in quella tetta via che il suo do- 
vere gl’impone. : 

ASILI RURALI PER L'INFANZIA 


Il Comitato dell’Associazione nazionale degli 
Asili rurali in Italia a indirizzato ai Comitati 
filiali Ja seguente circolare, che raccomandasi 
da sè all'attenzione de’lettari. pei: nomi. auto» 
revoli da cui è finmata: 


La grande causa dell'educazione 
‘primitiva del «popolo, quean- 
tunque ‘di ‘tarda’ efficacia, vi | 
dà sola la speranza di fonte 
redenzione: Aponmi. 

Ai Comitati filiali, ». 

Siamo lieti ‘di potervi. ammunziare ‘che nuove | 
forze morali ed economithe per dare «compimento 
alla nostra impresa ‘ci ‘vennero. offerte dalla sa- | 
piente amonevolezza «del ministero della. pubblica 
istruzione, «e ‘che, per renderle proficue, noi, le pa: 
niamo nelle yostre mani, . Per tal modo, mercè 
vostra, si rafforzerà mirabilmente la potenza del 
l'Associazione che ci potrebbe essere insidiata, ma 
non tolta, poichè riposa sulla stima e sull’affetto 
(lella nazione e sì di quel ministero che ne veglia 
e studia fl ‘pregresso morale ‘e ‘intellettuale. Pre- | 
fotti, deputazioni provinciali e sindaci testimonia- 
rono spesso i fatti iche: dal nostro presidente vi fu- 
rono notificati nel suo messaggie, e.che avevano 
riscontro nei documenti conseryati nel nostro ar- 
chivio. Queste autorità attestarono eziandio ghe il 
nostro desiderio di recare lAsilo-scuola dove non 
fossero ‘scuole, o tali da doversì rinnovare, era 
non solo opportuno, ma necessario e desiderato. 
E lo provavano descrivendo lo stato ‘imiserando ‘in ‘ 
cui era l'infanzia, l'istruzione «e la ‘moralità pub- 
blica. 

(11 sotto ‘prefetto «di Sora-ci seriveva : ‘« In.que- 
« sto circondario; uno dei più befti e ricchi sdi 
« ‘Terra.di Lavoro, con #0 comuni .di 450 mila { 
«abitanti, non trovi un Asilo nè rurale nè pae- 
« sano. Il fanciullo ssi aggira e abbrutisce per le | 
« strade sconciamente lacero e nudo come cane ' 
« senza padrone, e i municipi da me con ogni 
« possa incalzati a nettarsi di ‘tanto vituperio, pro- | 
« ‘mettono, ‘promettono, è nel fare non ‘è nulla. » 
E quello di Paola: « Chi può non Jamentare che 
« nei :30 ‘comuni ‘del ‘circondario dal 1862 ‘al 1869 | 
« inclusivamenfe mon isiasi speso in ‘tutto per l'i-; 
« struzione pubblica. che 120 mila dire, \cioè a, 
« dire la media per ciascun anno di lire 3480 in» 
« otto anni, ossia in media lire 435 all'anno ? Chi 
« non desidera che la carità pubblica, la quale è 
» costretta di alimentare tanti poveri bambini gi- 
# ‘rovagariti pet Te vie, seminudi, scarni, malaticci, ‘ 
a pòssa esercitare ‘una più ‘benefica ‘influenza di 
* quella di sfamarli soltanto, ‘col iriunire tutte 
« de sue forze :per «dat loro -vestimenta., ‘salute, 
« jeducazione civile e religiosa? — Chi non si 
« raccapriccia nell'apprendere .che la. provincia 
« paga 59,547 lire pel mantenimento di 973 pro- 
« jetti sparsi in tutto il circondario, ‘e che sola 
« Paola ‘abbia 296 di questi infelici ? » 

Ma se le provincie meridionali sono in questa 
condizione, che ciascuno lamenta, non meno dob- 
biamo vergognare per quelle nel ‘bel mezzo d’ T- 
talia. Un ‘benemerito cittadino delegato scolastico 
nel mandamento di Nervi, il'signor Campostano , 
caldeggiando ila :nostra Associazione «palesava ai 
suoi concittadini «che «nel suo paese, ‘come n 
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DI 


« gran parte della Liguria, si vedono - torme di 
« bambini d'ambo $séssì în mezzo'aî perieoli' dello 
« 'vierè ‘alla pessima scuola dei più adulti ‘com: 
« pagni; ‘i genitori) per accudire al loro mestiere, 
« Tastiarli abbandonati pei campi ; ‘sulle ‘spiagge 
« ai mali esempi dell’ ozio è dell’ accattonaggio;; 
«în guisa che i loro vergini cuori sono ‘abbrutiti 
« è corrotti per tempo da prave abitudini.» 

Non wè provincia ‘che non sia’ travagliata dai 
medesimi mali i quali hanno radice nell'ignavia 
e Tiell’ignoianza ‘pubblica. Molte centinaia di let- 
tere di ognî provincia d'Italia, sia di’ prefetti, sia 
di Comitati filiali} che sono nel nostro archivio, 
fanno "tòecar con manò questa piaga sanguinente :* 
e sé questi doctimenti non bastassero , 16 risposte 
di una'gran parte dei comuni, d’Italia’ richiesti da 
Noi f1) dello stato materiale, morale ‘è intellettuale 
delle’ sowòle’ inferiori’ rurali provano” ehe ;' non 
ostante la solerzia instaricabile “del ministero, sonò 
per la maggior parte scuole di riomè”ma. non div 
fatto; manca ‘in moltissime la ‘parto’ materiale, è 
la inorale ‘è Ta intellettuale, per Ja condizione mi- 
serabilissima degli insegnanti , troppo spesso vi tè 
desiderata, come la frequenza în tutte!"« Man! 
« cano, scriveva un prefetto , ‘in molte scuole i 
x banchi e vi si vedono a terra fra Iutidi cenci i 
« fanciulli coll’aspetto di chi subisce una pena; 


x nom (di chi riceve il pane vivificatore dell’istra- 


« zione. » 
La nostra fede nell’ avvenire dell’ Associazione; 
i mezzi pratici da noi adoperati per riuscire’ nel 


nostro scopo, la riverenza non cieca alla legge; | 


quando poteva rendersi più larga e più giusta nel 
Regolamento, e la voce di' due milioni di bambini 
che non hanno un ricovero caritativo' nè una scuola 
che di raccolga a moralità e istruzione, persuasero 
il ministero di aiutarci in questa modesta ed ‘effi- 
cace ‘opera ‘che ci siamo proposti educando -l’im-. 
fanzia ‘delle moltitudinî campagnole, e diede fa- 
coltà a noi (2) di fondare  Asili-scuola dove. fos: 
sero comuni inferiori ai 500-abitanti , e dove per 
difetto di rendite dei comuni wi fossero ‘borgate, 
sia qualunque il numero della popolazione, che ne 
avessero difetto. 

Rossiamo%dunque fondare i nostri Asili-scuolafa 
migliaia a sgravio totale 0 parziale degli obblighi 
dlei comuni, secondo era permesso dall’ articolo 14 
del regolamento; il «quale ‘oggi ci viene confermato 
e reso possibile nei suoi benefici effetti dall’ auto- 
rità e dai sussidi del ministero, Quando fu discussa 
la nostra patizione al Senato per un sussidio mo- 
rale ed economico prometteva .con altra ministe- 
riale (8), di aiutare gli Asili, che si fossero ‘aperti; 
o di mettere nel bilancio una somma che dovesse 
servire a questo scopo. 

Con'questa larga e sapiente :concessione la nostra 
Società entra in un nuovo periodo di progresso, ed 
è folta d'arme di mano ai pochi nostri avversari, 


che trovavano nell’Asilo-scuola un ignoto da com- | 


battere, Ad ottenere questo fine vi mandiamo una 
nota di tutti quei comuni che possono essere soc- 
corsi dall’ amorosa ed indafessa opera vostra. Po- 
trete, sautorizzati da noi, «con la franchigia postale 


di cui godiamo, richiedere ‘i sindaci che ‘aiutino | 


per quanto possono i nostri desideri, che tornano 
in tanto beneficio dei loro amministrati, e avendo 
sotto gli occhi i comuni citati per nome che ‘otten= 
nero un sussidio, non potranno ragionevolmente , 
ricusarci l’opera loro, 

Soecorsi, «protetti e amati dal' popolo e dal go- 
verno î sindaci potranno esercitare un'azione be- 
nefica sulle generazioni «crescenti, Dove sorgeranno 
i nostri Asili-scnola, ivi è sperabile che .le forze 
vive del hene saranno ‘suscitate e rese :feconde, la 
loro parola affettuosa e solerte sarà intesa da tutti, 


allargata ila potenza della stampa che è quanto dire | 


la civiltà, 

La produzione agricola che ci fa tributari dello 
straniero per un miliardo andrà deerescendo ;per 
l’operosità intelligente; nò le carceri saranno po- 
polate da una generazione corrotta, non per colpa 
propria ma per difetto di pubblica «educazione. E 
tquesto benefizio potranno farlo aiutati da voi di- 
stribuendo quel tesoro intellettuale, dal quale più 
se ne toglie e più sovrabbonda. , 


(1) Circolare 2 marzo 4868. 
(2) Ministeriale 14 «dicembre 
11498. 


(3) Ministeriale 24 agosto 1867 —25,182-7388, 


1869 — 35901- 


Che possiate diffondere FAsilo-scuola in ogni 
parte. d' Italia voi dovete, oggimai averne la cer- 
tezza, sapendo come. i Comitati: filiali della riestra 


Associazione, siano pervenuti ‘a 0. ei suoi membri. 


a molto più di 2400; e non sono nomi ignoti;-ma 
amati e stimati, e non messi. a, mostra di bene; 
ma veri benefattori; e verne. siano prova i439; 
Asili aperti e in, formazione;;.che da. essi si deh- 
bono principalmente riconoscere. x 

Noi vi abbiamo messo in. mano un mezzo, sem 
Dlicissimo, e sicuro per riuscire in questa riforma: 
esso serye ad ayviare e; rendere feconda, lì istru- 
zione educativa, che si deve, come ragion vuole, 
prima, sbozzare. che perfezionare : 
seguita, secondo attesta Giovanni Vi 


pie avessero VO, da S 
onde” il’ seggio "datole 
ne dell’i 


se di tempo e di danarò', Spei 
leî migliori ‘metodi, e non filet 
ducazione @ l'istruzione resà 06) ia 

nove anni senzà bisogno di altre’seuole ove’ pùr 
troppo"nòn possonò èsserp ! la frequenza resti 
alla ‘scuola da' che ‘il bambino è offerto volenti 
dalla' famiglia campagnuòla") cili “serve d' impoti! 
merito al lavoro. Alconi educatori che sognanò l'ot- 
timo, dicono: come è possibile che una maestra 
possa ifisegnare "a tanti ‘bambini; non “divisa Ta 
scuola pér' maestre, classi @ sezioni ? Se ciò non 
può ‘essere ; concludono, sono wanterìe e' illusioni 
quelle che spaccia l’ Associazione nazionale. ‘La 
legge crede possibile ed utilé ‘un insegnante per 
70-alunni: ma risponderemo noi che'v’'è un'ri- 
medio semplicissimo e quasi gratuito a questo male. 
L'invito’ che ‘nbi ‘facciamo alle giovani "povere di 
buona ‘famiglia; perchè entrino a' far l’alunnato néi 
nostri Asili) fornisce’ giù ‘a ueste ‘scuole direttrici 
pratiche ed istruite @ fra i bambini ivi venuti “a 
puerizia sorgono degli apprendisti, o, comeli chia- 
mano gli inglesi, pupil-teachers, che, lasciati negli 
Asili-scuola a perfezionarsi: cen. un piccole premio, 
rendono beneficii inestimabili ;al progresso dell’ i- 
struzione delle masse e degli insegnanti : per tal 
modo si rende agevole e si assieura la divisione 
all’insegnamento in classi ed in sezioni, .e si ac- 
cresce. durevolmente nelle famiglie la moralità e 
l'istruzione. Non v'è bisogno per questo .infimo in- 
segnamento .di scuole normali permanenti e am- 
bulanti, ma anzi dai nostri Asili si possono trarre 
gli alunni, già molto pratici per le. normali richie- 
ste dalla legge. Vedendo il gran beneficio -dell’a- 
lunnato nei nostri Asili, apesso ci domandiamo: se 
nei millecinquecento circa Asili, fra muovi e vec- 
chi, ci fosse un alunmato in ciascuno, e vi si im- 
parassero i nostri metodi ‘e le. discipline a cinque 
alunne e a cinque apprendisti , non avremmo in 
poco tempo quindicimila tra direttrici ed alunni 
già bene avviati a divenir maestri? Non si avrebbe 
tempo, intanto che si digrossano le nostre plebi , 
dli ordinare meglio e più pensatamente le. scuole 
elementari .che si volessero conservare? Se la Sco- 
zia è la più innanzi nell'istruzione elementare, non 
lo deve al suo insegnamento semplicissimo e senza 


presunzione ? Senza grandi e costose riforme che _ 


hamno ‘bisogno di ‘molto tempo , e lasciano ‘ancora 
trascorrere Je. generazioni nelk ignoranza , non si 
potrebbe iniziar questa ? Noi l'abbiamo tentata, e 
i fatti ‘ci assicurano che siamo sul vero, e che di 
qua bisogna cominciare. 

Lasciamo l'ottimo, che è spesso nemico del bene, 
e non-sogniamo’ patronati che provvedano - educa- 
zione «e istruzione al fanciullo, e lo veglino, edo 
indirizzino nel suo avvenire. Quando vediamo che 
i bambini, come cani senza padrone, sono sabban- 
flonati .e nessuno ci pensa, come possiamo sperare 
di suscitar la carità dove non v'è, e non preve- 
tlerla prima che due generazioni almeno siano di- 
rozzate ? Bisogna dunque si 


per natura calmo e taciturno; ma quando si 
riscalda, vi assicuro, si fa più doguace e, più 
chiassoso del veneziano. | 
Dopo tre buoni quarti d’ora,, riesciamo fi- 
nalmente a staccarci .da quella babele ed a 
prendere .il largo. -E il Nilo. si presenta ai 
Nostri attoniti sguardi in tutta la sua mae-; 
stà. Se la vista del gran fiume mi aveva 
fatto inarcare le ciglia \a Kafr-Zaijat ed a 
Benha, ove corre al mare già diviso in due 
rami, imaginatevi l’effetto che deve produrre | 
a vederlo qui, ancora ‘in un solo corpo! Al 
Cairo-Vecchio è di molto più ‘largo del ‘Po a 
Ferrara; ed è anche più profontto. Noi lo. at- 
traversiamo a vela passando vicini ‘all’isolettà , 
di Roda, ‘ove la tradizione dice ‘che S. A. R, 
la figlia di Faraone abbia ritirato dalle acque | 
il bambino Mosè, -il quale, fatto uomo, ripagò ' 
lei e lil real ‘papà e tutti’ gli ‘egiziani con 
Quella. gratitudine ‘che sapete. ‘Greta chi vuole! 
alla ‘tradizione. i i 
lò:sbareo, intanto, ‘a Ghizeh, ove dobbiamo 
subire un’altra aggressione per parte degli arabi 
d’ogni età .e d’ ogni sesso; che ci vogliono far 
comperare per forza le loro arancie., ri Îloro 
datteri, Je loro jbafiane e. non so quante altre 
cose, E coloro che non hanno nulla da offrirei, 
ci assordano chiedendoci il daksciss. i 


| Dunque .in isella e marche per de vié, cioè pei 


I nostri asini che poco prima non volevano 
entrare in barca, \oramon ine vogliono »sortire. 
Altro baccano d'inferno per estrarneli a forza! 
Ma; (condotta: a termine nche questa manovra, 
il dragomanno (che è il'capo della spedizione, 
e l'economo, fa l'appello... Sette noi, move i 
boricchieri, e nove gli ‘asini; venticinque fra | 
tutti, e ventisei con Jui. Non'manca nessuno! 
viottoli orribili e fangosi di Ghizeh. Ù 

Teja vi strova ‘molta poesia; io ivi (trovo 
molto sudiciume. 7 

Una folla di bambini da cinque a dieci anni 
ci segue.chiedendoci accanitamente il baksciss. 
Una buona parte di essi sono completamente 
nudi tanto ‘che non abbiamo bisogno «di ipro-+ 
fondo esame «per distinguere quelli che rappre- 
sentano Eva da quelli che rappresentano Ada- 
mo. La prospettiva, tuttavia, non cha nulla 
d’attraente — velo giuro —E noi gettiamo, 
di tanto in tanto, qualche però lontano dla noi | 
per liberarci da que’ piccoli importuni coperti 
di mosche. 1 i 

Ad ogni tratto incontriamo gruppi di donne 


fellah sedute sulle porte delle abitazioni doro. 


AI mostro ;passaggio' quelle ;pudiche creature 
si coprono’ sil Viso colle mani per non la-; 
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sciarsi vedere; e siccome di mani non ne 
hanno iche un. paio ;' così non. ne resta Joro 
alcuna: disponibile per coprirsi-il' seno. Ma io 
ho ‘ben altro per la testa; éavaloo il più coc- 
ciuto e ‘il più male in>gambe degli asini.che 
ini siano toccati fin qui. Non obbedisce alle 
redini, ‘ad ogni poco incespica e; sia per effetto 


di prurigine, sia per ‘altra»’ragione , la mala, 


bestia tende ad avvicinatsi ‘ai muri per fre- 


garvisi contro. Ma per Dio! trail muro e la 
sua pelle ci sta da :mia! E mi ‘tocca ‘non solo . 
d’avere l'occhio continuamente attento, ma ad 


ogni poco debbo anche aiutarmi colle mani , 
a -tenermi lontano dal minacciato pericolo, 
Uscito; poi, da Ghizeh, il maladetto boricco, 
non Arovandò »più muri, prende per obbiettivo 
ogni albero che incontrà: 
Prevedo ‘nulla idi.buono:! Maveostretto a fare 


(li necessità virtù, scendo a terra per lasciargli” 


il:tempo e l’agio di igrattarsi ;a suo benepla- 
cito..... Lo icredereste? Liberatosi del ‘mio 
pondo, invece \di affrettarsi a calmare la pru- 
rigine, si mette tranquillamente a pascolare. 
A (uanto sembra, ha deciso di ‘grattarsi in 
compagnia con me. Risalgo, quindi, in sella, 
e raggiungo i miei compagni, i ‘quali ridonò, 
di cuore, a imie spese: 


IN 


Servare modum, finemque tenere 


Naturamque segui. 


Ci consoliamo del pensiero ‘che ‘i fatti da noi 
notati siano. per persuadere forse; il, governo che. 
un'importante riforma dell’istruzionerelementare. po- 
trebbe tentarsi, mettendo a fondamento l'Asilo- 
scuola, ‘éhe solo può dare l'educazione iniziale ‘a 
tutto il’ nostro popolo e rendere le seuole comunali, 
per materia d'insegnamento più avanzate, di certa 
utilità ai bisogni morali ed intellettuali della na- 
zione. Sarebbe un'innovazione, molti diranno, ar- 
dita‘e radicale e da altre‘ nazioni nori‘tentata, men: 
tre l'Inghilterra non ha ‘che‘il 17 per cento degli 
alunni delle sue scuole pubbliche che siano andati 
negli ‘asili; ima troppe cose; per non-dir tutte, fu- 
rono nuove una volta; e noi diremo col divino Mi- 
cheltangiolo»= chi ‘va dietro non vavinnanzi; » e 
Toteremo colle statistiche inglesi che il progresso 
è maggiore ‘in quegli alutini che sono stati negli 
asili; i quali finiscono il loro corso due anni prima 
«degli altri; ‘col beneficio massimo: del ‘lempo, ch'è 
denaro, ‘e del’ lavoro, ch'èciviltà. Oltre di che, con 
le prime nozioni d'insegnamento ordinate per tempo 
nella mente e dall’educazione coltivate nell'animo 


5; Alcuni; che non ‘samno l’Asilo mon aver forma 
determinata, ma' venirle soltanto dai metodi sem- 

e pre mutevoli, come voleva Cuvier, rizzano su bah- 
diera con un nome ed tim sistema, é questo ten- 
gono. come infallibile, e domandano a noi qual 
forma ‘sia la: nostra delle‘tante. date finora a questa 
istituzione; ma essi non s'accorgono ‘che, volendo 
una forma determinata, condannano all’immobilità 
l'umano progresso. 

T nostri Asili, allungando l'età dell’insegnamento 
fino ai nove anni, resero, possibile 1° educazione 
dell’animo è assicorarono i frutti dell’ istruzione ; 
imperciocchè nei vecchi Asili, che erano Istituti 
di carità e si vollero fare preparazione alle scuole 
comunali, ai sei anni e mezzo doveva il fanciullo 
uscirne lanto innanzi nell’ istruzione da poter. al- 
meno, far senza della. prima. elementare. Onde 
spesso l'abuso della memoria sull’ intelligenza , e 
quei danni che ndiamo da ogni parte ripetere :.il 
che non avviene nei nostri, ove nei pri! ‘e anni 
si possono sperimentare le discipline più sane ed 


educative , e nei tre dopo i metodi più pratici è | 


sicuri per l'insegnamento; si può render destro e 
gagliardo con la ginnastica il corpo, allietare l’a- 


niro e educarlo col canto , svolgere l’ intuizione | 


con. gli oggetti visibili, accrescere la memoria con 
Îla lettura spiegata e ripetuta a senso: in guisa 
‘che rimane provato la forma da noi seguita essere 
la più suscettiva di 
‘utili frutti. 

Alcuni seguitatori dell’Aporti (onoranda memo- 
ria) si tengono strettamente: a quella. forma, la 
«quale, a parer nostro ; salvi. aleuni, pochi muta- 
menti, è Ja più giudiziosa e naturale, ma non 
s'avveggono che usandola, servilmente , scambiano 
l’uomo con la nuova istituzione che fu una conquista 
«lella, scienza ; e dimenticano le sapienti parole del 
Pestolozzi, ove disse : « Sperimentate tutto : conser- 
« vate il buono e se cosa migliore siasi maturata 
« in voi stessi, aggiungetela. con. verità e con 
« amore a quello che con verità e con amore vi 
« fusofferto, » 

Si pretese convertire in istituzione italiana quella 
dei giardini di Froébel, facendola credere la sola 
‘che potesse educare l’infanzia. T promotori di que- 
sti giardini dimenticarono che formavano parte di 
un gran sistema di educazione che terminava cot- 
l’università delle ragazze, la quale doveva dare le 
migliori maestre ai giardini ; difficilissime ‘a tro» 
varsi in altro modo se si considerino le astruserie 
metafisiche che ‘si vogliono nascondere în quei 
giuochi e in quelle forme geometriche. In Germa- 
nia-possono desiderarsi giardini per allietare l’in- 
fanzia ; in Ttalia ogni campo somiglia facilmente 
a un giardino. Ma noi che non abbiamo divettrici 
che bastino ad un umile insegnamento, potremo 
trovare di queste filosofesse di ‘eni ha bisogno quel 
sistema ? E se vi è alcuna cosa buona, pratica, è 
imitabile chi impedirà a noi di farne tesoro ? Ma 
questo scimmieggiare, non potendo far di meglio, 
ci ricotda i versi di Clandiano : 


Humani qualis simulator simius oris, 
Quem puer arridens praetioso stamine serwn 
Velabit, nudasqne nates ac terga reliquit, 
Ludibrium mensis, — 


Il nostro illustre e compianto Matteucci dirigeva 
a voi queste parole: « Con la preparazione che ha 
«il compimento ai nove anni, si ottiene la tra- 


esperienza. .e. abbondante di | 


<« sformazione dell'istruzione. elementare nell’Asilo- . 


« scuola, la quale è evidentemente. una delle. ri- 
« forme più utili che si possano oggi introdurre ne- 
< ll’istruzione, ed è debito di questa Associazione 
e fare ogni sforzo per promuoverla » esse: ci sono 
innanzi: e noi le favtiamo nostre, persuasi che sol- 
anto per tal modo metterà radice l'istruzione ele- 
mentare, che finora rimane titta per. forza del 
proprio peso. 


Nec jam validis radicibus haerens, 
Pendere tuta suo est. 


—_—______________________—_—_—_—_€_ 


sia 


Fatevi dunque animo a seguirci e innalziamo 
sulla comune bandiera..il. motto le mille volte ri- 
petuto dal Balbo, ma non mai abbastanza pet il 
bene d'Italia: « Meglio fare che dire. » 

La Dinezione, 


Conte Terenzio Mamiani, Presidente, 
Marchese Gino Capponi. 

Barone Bettino Ricasoli. 

Conte Ugolino Della Gherardesca, 
Conte Luigi Sanvitale, |< 

Cav. Ottavio Gigli, Segretario. 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Naroti, 24 febbraio. — Il Re ci ha già lasciati 
dopo una fermata. di. cinque giorni, che passarono . 
im po’ troppo presto pel desiderio. che ognuno aveva 
di vederlo e. attestargli la sua- devozione e simpa- 
tia. Al gran ballo che ebbe luogo:a. Corte il mer- 


coledì scorso, la folla ehe si accalcava nel salone , 
delle. danze ove. si trovava S. M. col Principe 
è la Principessa di Piemonte fu, malgrado il caldo 
quasi soffocante, così straordinaria: da impedirne 
quasi la circolazione. Tutti. gli occhi erano rivolti 
su quel gruppo della famiglia reale ,. ove stanno 
concentrati tanti desiderii e. tante speranze. 

La Principessa, come, sempre, era carina (e tutta 
grazia e gentilezza. Vicino, al Re ed. ai. Principi 
stava il giovane principe di. Hohenzollern; che nel 
mattino aveva. ricevuto. da. Vittorio Emanuele la 
fascia della, Corona d'Italia. 

Gli inviti a questo ballo ascesero a più di 4 
mila, e così si contentò mezzo Napoli ed ognuno 
fu felice. Il presidente del Consiglio era pur egli 
oggetto della curiosità generale. (Giunto. da poche 
ore, la sua venuta quasi improvvisa aveva. eccitata. 
la più viva attenzione -nel pubblico, sicchè i no- 
vellieri tosto. ne spacciarono di grosse sui motivi 
di-questa sua, comparsa presso il. Re. Egli, calmo, 
secondo il suo costume, stette vicino : al, Re per 
diverse ore e poi, stanco ancora del vidggio, ‘chiese 
il permesso di ritirarsi e rienirò nel *suo apparta- 
mento, situato nello stesso palazzo reale, poco dopo 
l'una. 

Giovedì mattina una depitazione di capi paranza; 
pescatori, si portava al palazzo con due grossi pesci 
adornati di fiori e di nastri e bandiere tre, colori; | 
per fare-un omaggio al Re. Questo è un dono in 
uso presso quella numerosa classe: di marinai, e 
quasi, per ‘essi, un diritto acquisito. — Non pre- 
tendono, nè vogliono ‘alcuna regalia, ma solo che 
si accordi loro l’onore divattestare in tal modo il 
loro affetto alla persona del Re: — Vennero accolti 
con molta ‘affabilità dal comm, Aghemo, capo del 
gabinetto ‘di S, M., e quei buoni popolani se ne 
partirono di là tutti felici e contenti delle. parole 
che il medesimo aveva Joro dette a nome di Vit- | 
torio Emanuele. — Queste parole, non che l’ac- 
coglienza avuta, furono tosto divulgate da essi nel 
quartiere di Porto, @ vi. produssero il migliore ef 
fetto, 

Il Re, ogni giorno uscì a passeggiare per la | 
città, ed il corso ‘alla Riviera di Chiaia non fu 
mai così ‘brillante come in quei giorni, Peccato 
che il tempo non sia sempre stato molfò propizio. 
Martedì ‘mattina ebbe luogo a Licola una gran 
caccia ‘al cinghiale ed alla volpe. Tanto il Re 
quanto il Principe, fecero prodigi .di destrezza nel 
colpire quegli animali. — Si narra di un:icinghiale 
steso al suolo da S. M. ‘con un colpo di carabina, 
malgrado le difficoltà del luogo e della posizione 
scelta «dall'animale a sua difesa. Il Principe, poi 
tuccise una volpe con una palla nel capo mentre 
era ‘a tutta corsa, Fu quello giudicato uno dei 
più bei colpi della giornata. — Erano a quella 
caccia invitati, il. generale Di Sonnaz, il ‘conte 
Baldelli, il ‘cav. Mario Martino, il comm. Aghemo, 
il conte Brambilla ‘ed’ altri ‘personaggi. 

Giovedì a serà. ebbe Inogo ta festa che il Casino 
dell’Unione aveva anticipato in onore del Re. Come 
già vi dissi altre volte, questo lub si distingue 
per la eleganza e pel buon gusto dei suoi diver 
timenti. 

Ne è presidente il marchese D' Afflitto ‘e fantio 
parte della Direzione persone che pongono il loro 
inassimo impegno nel sostenere ‘il decoto della So- 
cietà, le cui sale servono ‘di ritrovo ‘anche pel fo- 
restiere di distinzione che abbia a passare qualche 
tempo a Napoli. La festa dell'altra sera non poteva 
riuscire nè più animata, nè più elegante. Il Re vi 
comparve verso le 11 e vi stette fin dopo l’una. 
In quelle sale prese commiato dal fiore della cit- 
dinanza, promettendo di ritornare’ e presto. Lo si 
aspetta per le corse di aprile, almeno così ne è 
corsà voce. 

Col Re si ritirava ‘pure il principe Umberto, che 
ebbe così agio di parlare a Jungo ‘con sto ‘padre, 
Sola rimase la principessa Margherita‘, Ta «quale 
con molta grazia accoglieva in quel frattempo l’ih- 
Vito fattole dalla Direzione del ballo per sottoseri- 
zione, che ha luogo stasera rel teatro del Fondo, 
di-voler onorare di suà presenza quella festa, oî- 
ganizzata dalle signore napoletane in di lei onore, ! 
coincidendo essa col giorno onomastico di lei. S, A. 
accolse l'invito, ma ad una condizione, che alla 


Usciti anche da quel. poco di bosco che 
circonda il villaggio, ci avviamo per la bella; 
comoda e diritta strada-che mena. alle pira- 
midi, fatta costruire recentemente dal: Vic Pù; 
in sostituzione dell’orrendo - sentiero per cui 
prima dovevano passare i tomristes, I sigari 
teschi monumenti dei Faraoni ci stanno pro- 
prio rin faccia; e visi direbbè che ne siamo 
Jontàni pochi minuti. Ma-il nostro dragomano 
ci disinganna; annunziandoci che dovremo trot= 
tare almeno-un’ota e mezza per arrivarei. 

Nonvabbiamora soffrire nepputè Pincomodo 
della polvere, «perchè ad | ogni; tratto vinvori- 
triamo rotte di fetluh, quali colle; loro otri 
l’acqua; ‘che attingono a destra ed a sinistra 
nei pantani lasciati dall’innondazione del Nilo; 
anaffiano la strada, ‘e la: mamterigono! conti- 
nuamente umida. 

Ma» questa operazione, di cui noi pei primi 
godiamo ‘i benefici effetti, non è-fatta precisa= 
mente ih ‘onor nostro. L'Imperatore d’Austriti 
deve Visitare le Piramidi, nel pomeriggioyac- 
compagnato al! Kedive, e glivsi prepara la 
via. ; 

Il sole è ardente come fra ‘noi. nel'luglio; 
e malgrado ci siamo imbacuccati di veli edi 


fue, per tema di.perdere l'equilibrio; 
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lini bianchi; ‘ci. sentiamo 
cervello: 

Teja; Pachò, Koppel, Pisani. e gli ‘altri due 
tompagiii che hanno sotto di sè buone cavalea- 
ture; sono d'avvisò di abbreviare «quel supplizio 
di sam Lorenzo; spingendole al galoppo: E i bo: 
riecheri, udito il desiderio, coù quattro legnate 
eccitano de bestie che prendono il'‘volo colliar: 
dlore di cavalli da corsa. > x 

Ma il mio doriceo ‘non'die vuotsapiere di'mi- 
lar passo. E il boricehero allora si'dà'a-basto- 
narlo:come un'energumeno. ‘To grido e strillo 
che: non voglio si batta; ma l'altro ‘continua 
Senza darmi retta; fino a che l'asino; “perduta 
la pazienza; si mette a'galoppare anch'esso, ma 
in un modo sì strano e sì infàriato, ch'io non 
ho'difficoltàvad accorgermi che’ mi lia preso Hi 
mano. La strada in quel. tratto ‘è ‘alta ‘cinque 0 
Sei metti dal ‘livello della campagna edè'fitta 
A picco; l'asino, fuor de' gangheri, corre'a di- 
ritta ed a'mancina; ‘sì che-mi trovo:sall'orlo 
da una parte, ora sull’orlo dall’altra. E*il*borîc-!} 
chero, più bestia di'esso, continia abastonatlo; 
ed io-non ho più fiato' per (farlo cessate, nè dvso 
tivolgere la testa per fargli uncemio quali ‘| 


proprio cuocere il 


»\ È ‘4 jéag È 
cèna essa non avrebbe avuto ‘una tavola è parte, 
volendo ..stare. con tutti gli. altri. Tale desiderio. 
della Principessa sarà rispettato, ne son certo. 

Il ballo all'Unione raccolse più di 400 persone 
fra cui 145 signore, in _toilettes elegantissime e 
del miglior gusto. La cena che s'imbandì nella 
sala del bigliardo dopo quella di S. A. che ebbe 

ogo nella stanza della Direzione, fu di una squi- 

za tata, ed i signori Wonvilles, Consigli 
Morbilli &i moltiplicarono per fare che ogni cosa 
provedesse nel miglior modo possibile. Questi si- 
gnori fanno parte della Direzione del Club e su 
di essi sta stutto: il peso: dell'andamento, del, ser- 


ti 


S. M. accompagnato dal principe Umberto, e 

dagli ufficiali della sua Casa militare, verso le i 
avviavasi: alla stazione, ove, malgrado il cattivo 
tempo, erasî. dato convegno una gran quantità di 
Cittadini e tutte-le principali autorità. Il ballo del- 
l'Unione rimase ‘deserto-prima del tempo, appunto 
per questo motivo, S. M. parlò a lungo col -mar- 
chese D'AMitto e nel. modo più affabile, com- 
piacendosi molto di quanto aveva osservato in Na- 
poli durante il suo soggiorno. Ringraziò pure il 
sindaco, conte Capitelli, dell'accoglienza avuta dalla 
cittadinanza, parlandogli nel tempo stesso dei lavori 
di pubblica. utilità in torso /e della speranza di 
vederli presto ultimati 
‘Alle 5 in punto’ saliva in ‘vagone e per la via 
di Foggia faceva; ritorno a- Firenze, promettendo 
per altro; di ritornare e presto. 
Qui a proposito delle Banche-usura alcuni hanno 
fatto correrè la voce che il duca di Mignano e suò 
figlio avessero fatto larghi depositi presso la Banca 
Ruffo-Scilla ;ed altre; ritraendone cospicui guadagni 
che avrebbero salvati dalla rovina ‘agli altri toc- 
cata. Posso assicurarvi che questa voce è figlia 
della malignità o dell’ equivoco. Nè il generale 
Nunziante, nè suo figlio hanno mai preso parte a 
questo sporco affare delle Banche: ciò mi consta 
in modo indubbio. 


Genova, 27. febbraio.  — Dalla maggior 
parte dei nostri giornali, se non da tutti, 
avrete avuto a quest'ora la descrizione dei so- 
lenni funerali di Antonio Caveri. Tutta la città 
vi prese parte: vayreste detto che la morte di 
quest’egregio avesse recato. il lutto in tutte le 
famiglie, dal patriziato ai negozianti, dalla 
borghesia ‘ai facchini. 

Certo il senatore Antonio Caveri fu uomo 
di mente altissima, di vasta e molteplice eru- 
dizione, non pure in giurisprudenza, ma «in 
ogni generazione di sapere: ‘certo egli fu in- 
faticabile nel foro, ‘nella provincia, nel muni- 
cipio, nei lavori della legislazione italiana. Ma 
non sono tuttavia queste doti quelle che ora 
più si desiderano, quelle che resero amato, e 
fanno compianto il Caveri. Ciò che in lui ri- 
splendeva era, una bontà squisita, una genti- 
lezza ingenita, un’ onestà a tutta. prova. Si 
amava in lui il galantuomo, che voleva il bene 
per il bene, il bene per tutti ; il bene della 
sua città, mon disgiunto giammai da quello. 
della patria comune. 

Il Caveri non fu capo o di setta o di parte, 
fu capo del popolo, fu primo fra tutti, era 
detto Papà Caveri. Iddio benedica alla sua me- 
moria e prosperi la sua onesta famiglia ! 

Anni domini , ho studiato retorica : mi ri- 
cordo che Quintiliano e Cicerone ed altri co- 
tali signori raccomandano in'ogni maniera di 
composizioni passaggi facili, spontanei, naturali 
da un argomento all altro. Ma sfido tutti i 
retori di questo mondo a trovarmi uno di 
questi passaggi tra i' fmerali e le danze, tra 
il lugubre requiem della chiesa , e lo scapi- 
gliato chiasso del carnovale. 

Vero è che il nostro carnovale in quest'anno 
non ha fatto gran chiasso, massimamente per 
le strade: il tempo ‘che continua pessimo, 
molti lutti nelle famiglie, l’onesto riserbo di 
inolti contribuirono a questa insolita tranquil- 
lità nei giorni ‘sacri alla follia. Molto si ado- 
pera la Società del signor. Regina: qualche 
cosa avremo negli ultimi tre giorni, e siccome 
la maggior parte dei divertimenti è rivolta a 
beneficenza, così speriamo che riescano a bene, 

Tra le feste semi-pubbliche 0. .se volete, 
semi-private., va distinta la serata del ‘venerdì 
nel palazzo prefettizio. La gentil signora ‘del 
comm. Mayr fece sentire che in ‘quel giorno, è 
meglio, in quell'ora, essa rimaneva A casa. Ciò 
non fu detto a’ sordi. L’elettà società ili Genova 
accolse il cortese invito e non istelte contenta 
alla sera, ma protrasse la veglia danzante alla 
notte, anzi, al successivo mattino. 


vostro modesto corrispondente 
vi si recò colla sua-coda di rondine, colla sua 
cravatta di neve.e coi ‘guanti ‘perlàchiaro, Vi 
trovo un’ottantina di toelelte femminili degne 


A quel punto ‘io scorgo'’ vicinissimo ‘il''ca@ 
so di dover andare a congiungermi coi ‘miéi 
avi; ‘è ‘provando ‘ripugnianza per cotesta con- 
giunzioni tiè ‘parertlomiehe il'tenipo più'bppo 
tuno, ‘tento ‘un supremo sforzo , quellò ‘ti 
d’abbattere l’asiho con una violenta ‘tirata “di 
redini. Ma uia delle Yedini, Appunto, Si rompé, 
ed io perdendo ‘uell’&quilibriò che ‘iii pro- 
meva conservare, stramazzo a terra, restando 
con tn piede neila stalla, mentre l'asino con- 
lintia per quattro 0 cinque ‘passi a correre, 

Fu un.brutto momento quello, ve 1 
io. E per. quanto orà l’amico Dina p 
{tere leggendone la relazione, io'confe 
allora mi diedi per ispacciato, e dis 
patria! 

. Il doricehero egli. amici, mi. furono ‘tosto 
intorno ad aiutarmi. Di.rotto, veramente, non 
mi trovai che i sigari che avevo in.tasea,:ma 
dal bruciore istantaneo e da un esame” fatto 
più tardi; mi accorsi che avevo: ‘orribilmente 
Spelato: un braccio; una-coscia: 0... e qual 
che altra parte. © 
Se vi (dirò cche non-volli vpiù Saperne»di 
ripreridere:gti arciotti, ‘spero ‘iti ‘Crederele;*E 
iuand'anche. Payéssi voluto, non Traviei pu- 


addio 


della superba, che avvolgevano in un mondo di 
nastri di triney di-veli, di seta, di velluto.altret-. 
tante bellezze che Dio vel dica. ; 
Serissi che Dio vel mei perchè yirerano 
‘pure le bellezze mostrali, ma erano ivi rac- 
"#3 dn dei due mondi. T'acerà delcon- 
tingente che ci hadlato la Francia, l'Inghilterra, 
l'Austria, la gran memica id’ieri, la grande 
‘amica d’oggis erano ufficiali di un legno au- 
striaco che si sono divertiti colla miglior grazia 
del’ mondo; ma non vo” tacere che la Jontana 
America ci aveva regalato due de'.suoi fiori 


Y più belli, le figlie del Comodoro che comanda 


una flottiglia americana ora, nel nostro porto, 
La presenza di tanti illustri forastieri alle 


| veglie del prefetto di Genova, suggerisce a me; 


che sono un buon genovese, questa riflessione : 
Perchè il governo continua una sufficiente rap- 

resentanza ai prefetti di Napoli, di Milano, di 

‘enezia, ecc.; e l’ha tolta inesorabilmente. a 
Genova? L'antico patriziato della Serenissima 
nòn la cede per nobiltà. e ricchezza a nessun 
patriziato d’Italia; il nostro commercio, e per 


danaro è pet credito, è il primo inttàlià, ilno- | 


stro porto non èonosce. rivali, il numero dei fo- 
raslieri che vengono tra noi è così ragguarde- 
vole; che nessuna città, meno Roma; può van- 
tarne uno maggiore. 

Ora, perchè la rappresentanza a Venezia e 
a'noi no? (Questa non è pure un’ingiustizia, 
ma una mancanza di tatto, una vera scioc- 
chezza, ‘una dannosa Spilorceria. 

ll Governo ed il Parlamento imitano in ciò 
la nostra città vicina, Sampierdarena , a-pro- 
posito della quale voglio raccontarvi un fatto, 
che vale un milione. 

Voi sapete che il nostro governo ha fatto 
un appello ai Municipii del Regno, perchè vo- 
gliano venire in soccorso della grandiosa ed 
utilissima strada del Gottardo. Or bene udite. 

Havvi un piccolo paese, perduto nella arti- 
colazione del nostro Appennino, che si chiama 
Serra-Riccò. È scarso di abitanti; è, povero 
come tutti i nostri comuni dell’Appennino li- 
gure. E tuttavia votò pel Gottardo quanto po- 
teva: L. 500. Tanto è vero che il senso co- 
mune mon è sempre in ragione delle ricchezze 
e del mumero degli abitanti. 

Volete sapere, dopo ciò, che somma ha vò- 
tato la città del sole nascente, la, Manchester 
ligure, Sampierdarena ? Un milione, direte voi, 
No; meno. Cinquecento mila. lire? Meno. 
Cento mila? Meno. Venti, dieci, cinque, mila? 
Meno ‘ancora. Niente dunque? Proprio ‘ così : 
zero ‘affatto ! 

To spero che il commercio ‘italiano voterà 
un monumento. di gloria per eternare l’acume 
mentale e la splendidezza del municipio di 
Sampierdarena. 
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IL CARNEVALE DI TORINO. 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE 


Torino, ‘26 febbraio. 
Le speranze di cui nell'ultima mia, si avve- 


rarono, JI più bel sole d’Italia splende da due 
giorni sul suolo di Torino. Teri, secondo.giorno 


delle feste carnovalesche; la. giornata -fu».bel-| 


lissima, le corse dei darberi riuscirono perfet- 
tamente alla presenza di una immensa quan- 
tità di popolazione. La via Doragrossa in tutta 
la' sua Jamghezza fino ‘alla piazza dello ‘Statuto, 
continuava ‘ad ‘essere addobbata ‘con splendida 
eleganza. Le finestre, i balconi, le vie adia- 
centi a quella in cui correvano i barberi, erano 
letteralmente stipati di spettatori; Alle ore due 
un colpo di cannone annunziava la prima 
corsa. Un battaglione di carabinieri a cavallo 
precedeva i furiosi ‘corsieri. Seguivano cin- 
Que cavalli ‘in libertà, ma elegantemente bar- 
dati che correvano. no, ma divoravano Ta via, 
Teneva dietro la. biga tirata da altri due ca- 
valli, guidata da un sacerdote di Gianduia; Alla 
seconda e terza corsa che ebbero luogo alle 
2 12 ed alle 3, i corridori erano quattro. Al- 
l’ultima corsa la diga éra ‘guidata dal conte 
Sambuy. 5 

Frattanto una folla straordinaria continuava 
ad affluire alla piazza dello Statuto per. ten- 
tare la, ruota; della fortuna (che distribuiva ‘a 
inigliaia a migliaia i suoi bigliettini. Alla gio- 
Stra accorreyano novelli giostratori. Il teatro 
ilelle Marionette aveva un pubblico più che 
rispettabile e per mimero © per qualità ‘degli 
accorrenti. La compagnia 'Guilladme attracva 
numerosi spettatori. Tevi'tu na giornata briosa 
è a ciò contribui potentemente messer Febo, 


—————_——__« 


il quale, era. | tto nel 
perciò che. da.ieri, 
creto di 
ministri ; ed 
GIANDUIA, @ a TIVes 
Ghe vi dirò della. gran ip 
bulante,' strepitosa marcia colle fiaccole , che 
‘ebbe luogo alla sera nelle. principali vie dell 
città? Dessa fu una matteria camnovalesca atta 
ad. eccitare il buonumore per prepararsi alle 
venture feste. Incominciò alle 8 472 dalla 
piazza dello ‘Statuto e terminò ‘alle 44 ritor: 
narido sulla piazza medesima dopo di aver per- 
vcorso l'itinerario stabilito, 4 n 
Mercè le ottime disposizioni pazientemente 
‘fatte ‘osservare di È i i 
procedette a meraviglia, e tutte e tre le corse 
riuscirono splendidamente senza: che sabbia 
avuto a lamentare alcuna grave disgrazia, ad 
eccezione di una fanciullina di «sette anni o 
poco più, la quale urtata da un cavallo cadde 
a terra è fu'ereduta, per un. momentò, morta, 
ma non era che un deliquio e trasportata ad 
una vicina farmacia, riprese tosto i séasi, e 
potè ritormarsene va casa ‘colle proprie gambe: 
La serenata era guidata dal barone Fran- 
chetti, membro della società Gianduia..: Imma- 


due. file, musiche , grida, urla, e tremila .0 


bulante. 

Alle 10 -4j2 Gianduia si recava a ricevere 
Meneghino ‘allo scalo di Porta Susa. Vi'tascio 
pensare «come restasse Meneghino, ;al vedersi 
accolto da. cinque mila: Gianduia al suono di 
quattro, musiche ed al chiarore di tremila 
lumi ! r po 

Meneghino fu accompîîignato al palazzo Ca- 


fu lasciato ‘in libértà, collo scambio delle più 


affetto. 
La Gianduieide del secolo venturo aveva 


piazza. Vittorio. Emanuele ,; alla. presenza. di 


l’ampio steccato. L’azione era strepitosamente 
spettacolosa, e ad un tempo elegantissima, per 
i ricchi vestiari di cui andavano adorni i cen- 
tinaia e centinaia d’individui, eroi della festa. 
Cannonate, battaglie, ballo di streghe, di gi- 
ganti , di nani, di, chinesi., fanti; cavalieri, 
cavalli riccamente, bardati ,; tutto era di un 
intreccio magnifico, di un effetto. sorpren- 
dente. 5 
Alle 3 12 incominciava la sfilata di tutta 
quella massa di individui per la via di Po, 
facendo il giro della ‘piazza Castello ; ‘sfilando 


via di Po alla piazza Vittorio Emanuele. 
Precedeva la musica, Indi un carro. di. stre- 
ghe — tamburini, soldati di fanteria di Gian- 


dui in costume dell’avvenire, granatieri, an- 
cora un altro carro, poi i chinesi ed Jerano 
bellissimi, ‘un ‘altro carro ancora ‘su cui ‘indi- 


soldati. a. piedi. col parasole, enorme;. color 
bianco; altri cavalieri in costumi ricchi e sfar- 
zosi; ancora un carro del sindaco, della pre- 
tura, dell’edilità, della guardia nazionale, ecc. 
ed una cavalcata di 50 cavalieri chiudeva ta 
sfilata. 

Tutto ‘ha proceduto con ‘ordine, tutto fu 
compassato e regolare ‘come le mostre. vie; 
malgrado iche dalla piazza Wittorio alla piazza 
Castello, la via di Po, fosse letteralmente sti- 
pata di persone. Fra mezz'ora incomincieranno 
i balli popolari sulle piazze dello Statuto e Bo- 
dloni, e dureranno fino. alla mezzanotte. 

Stasera alle 14 veglione straordinario al 
Regio con 20 regali alle più belle mascherine, 


dti prima seelta, oltre ‘a stre ricordi ‘élogantisè 
simi da estrarsi ‘a sorte fra le signore ‘inico- 
stume. Il tempo è sempre magnifico. Domani, 
gran corso di gala. 


- 


Leggiamo nell'Italia Militare del 27 che una 
circolare del ministro della’ guerra; in data 
{lel 21 febbraio, stabilisce quanto ‘segue : 


La ritenuta di millesimi 50 al giorno sulla paga 
scritta dal regolamento perl’ amministrazione te 


recluta salvo il caso di smarrimento o vendita di 
effetti; in ogni altro caso, soltanto vi sarà assog- 


tuto a cagione di quella tale ‘parte ‘di me ché 
sì trovava in istato imiserando ‘è m'imipediva 
di sedere. RICIIIRA 

Persuasomi ‘che «il’male non'vera sì grave 
come avrebbe potuto ‘esserè; ‘fai: io! il primo 
a ridere dell’avvenimento: E *#isi’ ‘anche 
lasciare la ‘libertà di tidere agli ‘altri, «i'quali 
ne'avevatto vevitleritemente’ una gian'voglia,'e 
St ‘trattènevano® solò ‘per ‘rispetto al ‘alatéo, 

Teja, naturalmente, fu quello ‘che sisfogò 
con ‘maggiore’ espansione degli Altri, pi'òmet- 
tendo:d'accordarmi ni posto ‘d’ofiore’pei misi 
titoli equestre-ginnastici ‘nell Albirim&h'egli "si 
propone «ti pubblicare quando'safà ritornato 
Torino. 

Per verità, ‘io potrei rivetàtte ai ‘lettori dél- 
l'Opinione ‘com’egli ‘sia «già ‘caduto “vna mezza 
dozzina‘ di-volte‘mentre 'io'somo cadtito oggi ‘per 
la prima. Masiccome il'niiò capitomboto è Stato 
più solentie di’ tuttii suoi ‘sotimati insieme. 
così'me ne'sto’ cheto. 4 # È 

Del resto, chi più chi meno, qualehe'capis 
tombolo l'abbiartiò fatto mittivin questi passati 
giorni, ‘ed.è il'easo‘di ripeteretasaggiamassinia 
d'Ofazio: *Venitm dams, petimiusque vieissim 

Saziato i 


ùriclie il bisogno di ridere, o, pèr: 


i A 


iscuotermi un \poco\eper vincere la commozione 
che, malgrado mio, mì fa tremare ancora le 
gambe, mi dò a correre a piedi, facendo per 
{pualche tempo da battistrada agli amici che mi 
Seguono cavalcando: Ma, poco a poco, rallento la 
corsa, è, perdenilo 'tetàenò, (finiséo | per rima- 
hermi addietro di loro. Sicchè, quando giunsì 
ai piedi delle Piramidi, trovai la brigata che 
Staya discutendo conjuna dozzina di beduini per 
tentàre'la' gran salita. ; Ì 

Il dolore delle parti lese tacque d'un tratto 
innanzi alla meraviglia che mi riempiva l'animo 
- alla vista di quelle smisurate montagne artifi- 
ciali che' mi ‘stavano innanzi. 

Gredo ‘fatica superfitta “dare una descrizione 
dell'effetto prospettico di quel grandioso*spettà- 
tolo. Le piramidi sono ‘piramidi, ed ognuno, 
senz’ essere ‘profondo nella ‘geometria ‘solida, 
può: farseriè ih'idea chiara è precisa.‘ 

Gosì pure mi asterrò ‘dallo sciorimarvi “uno 
Squiareio d’ ermidizione storica “sull'origine di 
‘queste tombe de’ Faraoni. 

‘Dirò, ‘piuttosto, qualche ‘parola alta‘ condi- 
Liotte loro vattiîale, .T' ®© onore on 

(Continua) G. 


À. Cesana 


“cosa 


ginate 2500 0 3000 globi e torcie a vento su, 


avuto luogo all’una e mezza pomeridiana sulla - 


quattromila persone, ed era la serenata am-. 


rignano, luogo destinatogli per residenza, quindi , 


cordiali ‘e cortesi dimostrazioni di stima e di © 


oltre a cinquemila persone intervenute nel-, 


sotto la loggia reale, per ritornare quindi dalla' © 


duia, cavalieri, un altro carro su cui indivi- 


Vidui in costume italiano, l’armata. d’Arpia; | 


altri premi di 200 e di 400 bottiglie «di vino 


dlel soldato in debito sulla ‘massa ‘di’ deconto, pre- © 


contabilità dei Corpi, non sarà effettuata al-soldato » 
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geltato se dopo 12 mési dal dì del suo arruola 
mento non ‘avesse: saldato ‘il suo debito. 

L'assegno delle legna da passarsi dalla massa 
di economia alla mensa sottufficiali , sarà; a co- 
minciare dal primo dello scorso gennaio , limitato 
alla che riceve dal governo, cioè a 
chil..1 25 per ogni giornata di presenza di sot- 
l'uffiziale. MRI 

La spesa di una lira per ogni sott'uffiziale, con- 
cessa per supplemento rancio in alcune solennità, 
cesserà di essere a carico della massa di eco- 
nomia e sarà sopportata ‘ dalla massa’ mensa sot- 
Vufficiali. i 9 * 

Sarà pure a carico della mensa dei sott' uffi- 
ziali, e non più della massa di economia, il rim- 
borso dello Scotto ai sott' uffiziali Tepentinamente 
distaccati per servizio, senza aver partecipato alla 
mensa. 

Sarà pure a carico di questa massa, e ne sarà 
esonerata quella di economia, la spesa del sopras- 


soldo ai sott' ufficiali comandati in. forieri. 0 .coi |. 


drappelli di rancieri in occasione di marcie. D'ora 
îm poi le seguenti spese, che finora .erano a.ca- 
rico delle masse di economia, saranno sopportate 
dalle-masse di ordinario dei caporali e soldati : 
assegnamento straordinario di cent. 15 per ogni 
caporale e soldato nelle ricorrenze festive, ‘indi- 
cate dal regolamento per supplemento rancio; sup- 
plemento rancio îri taluni casi vai distaccamenti ; 
spese per la provvista e pel bucato dei camicioni 
e dei sacchi péi viveri ; rimborso dello scorito ai 
caporali e soldati che siano repentinamente distac® 
cati per servizio prima di ‘aver' partecipato ‘al 
rancio; spesa dell’aceto e dell’acquavite per tem- 
perare l’acqua nella state; spesa per la. razione, 
o mezza razione supplementare di pane che sì 
corrisponde, previa autorizzazione, ai soldati; so- 
prassoldo agli individui comandati in forieri ed ai 
drappelli dei rancieri in occasione di marcie ; spesa 
per le distribuzioni straordinarie di wino. 

Inoltre ai caporali e soldati» esentati dal convi- 
vere all’ ordinario non saranno pagati i centesimi 
cinque aumentati pel rancio, ed essi andranno a 
benefizio della massa ordinario. 

Oltre alla applicazione dei vari pesi alle masse 
mense dei sott’ ufficiali e masse d’ ordinario dei 
caporali e soldati, il ministro della guerra ha ema- 
nato in favore delle masse. di economia le seguenti 
disposizioni : 

La somma assegnata ai comandanti di Corpo a 
titolo di spese segrete è ridotta: alla metà, Quelli 
che nel gennaio scorso hanno; ‘giusta la facoltà 
loro fatta dal regolamento, prelevata la metà della 
quota, faranno il versamento în cassa della somma 
rilevata in più, per riprenderla poi nel venturo 
mese di luglio. 

La indennità fissa di cancelleria ai forieri sarà 
ridotta a L. 10 nei mesi d'inverno, ed a L. 8 nei 
mesi .d’estate. Questa disposizione avrà effetto ‘dal 
1° di marzo p. v. 

Sono vietate le gratificazioni agli ufficiali , sot- 
Vufficiali, caporali e soldati addetti agli uffici. 

Le musiche dei reggimenti di fanteria e ‘caval- 
leria saranno ridotte al preciso numero d’individui 
indicato dai quadri organici, e dovendo perciò ces- 
sare tultì gli individui addetti che superino il nu- 
mero stabilito, la spesa per gli .istrumenti dovrà 
essere rigosamente ristretta: a: quanto solo sia in- 
dispersabile per la istruzione degli allievi;,.. della 
quale possono essere incaricati»i mmsicanti. 

vietata nei cambi di presidio ogni.spesa per 
trasporto dei mobili degli «uffici e dei magazzini , 
i quali dovranno sempre ‘essere lasciati ai Corpi 
da.eui saranno surrogati quelli che muovono. 
«Prima di ammettere a carico delle masse di 
economia spese per riparazioni alle armi, i coman- 
danti dei Corpi faranno procedere a rigoroso esame 
della causa che abbiano potuto produrre i guasti; 
e metteranno, inesorabilmente a carico delle masse 
individuali le spese dei guasti che i soldati aves- 
sero fatti, o non avessero impedito , poichè fra i 
primi doveri del soldato vi è pur quello di saper 
conservare in buono stato le sue armi. 

Infine il ministro raccomanda ai comandanti di 
Corpo lo studio delle maggiori economie possibili 
nelle spese per la legna, per. le infermerie, per 
la cancelleria, e specialmente per gli. stampati, 

Si sta studiando se convenga. dare ad appalte 
il servizio del bucato per ogni guarnigione, 

Il ministro ha stabilito che in occasione di 
consegna degli immobili da un Corpo all’altro, 
il Corpo partente paghi alCorpo entrante l’ am- 
montare dei danni riconosciuti all’atto della con- 
segna. 
fine, per norma dei comandanti di Corpo, il. 
ministero farà pubblicare le. risultanze semestrali 
od annuali delle masse di economia onde. ciascun 
reggimento ne tragga motivo alle sue’ considera- 
zioni. 


__ 


L'Osservatore Romano del 26, dopo avere 
riferito il dispaccio concernente Don Carlos , 
che l'Agenzia Stefani riceveva ultimamente da 
Parigi, aggiunge: 

Siamo in grado di rettificare come segue le no- 
tizie dell'Agenzia suddetta: 

il duca di Madrid Don Carlos accompagnò il di 
lui zio il duca di Modena da Losanna, nei cui 
dintorni egli abita, sino a. Lione. A 

|Il1 medesimo viaggiò con passaporto regolare ; 
senza nessunoxscopo politico, 

Ad esso mai fu interdetta l’entrata in Francia, 

Egli. ritornò «in-Isvizzera-volontariamente'-e non 
scortato, e non vi fu occasione di dispersione di 
aderenti, chè non ye ne avea. 

Il duca di Modena non diede al di lui nipote 
D. Carlossfondi di sorta. 


nat + 


IL CONCILIO) ECUMENICO 


Si legge nell'Univers in, data di Roma 21: 


« Nella seduta di quest’ oggi, monsignore 
Haynaldyarcivescovo di Colocza, il quale .par- 
lava perela seconda volta sulla quistione del 
pietolo catechismo , essendo uscito dalla qui- 
stione è*stalo «invitato avritornarci. Egli non 
tenne conto di questo avvertimento ed il car- 
dinale Capalti, presidente, gli ‘tolse la perola. 
l'oratore è disceso dalla tribuna-senza com- 
piere il suo discorso. Questa severità, di cui 
non si era ancora; avuto un esempio, è stata 
molto applaudita, e la sensazione è stata 
grande all’interno e fuori del Concilio. 

€ Viene un momento, i; cui gli uomini; 
Tranmno bisogno «di tentare l'autorità e l’'auto- 
rtà è sempre certa d'una approvazione domi- 
nntedallorchè réprimendò essarprotegge. » +|! 


-stessar 


NOTIZIE ESTERE . 


È I giornali francesi che ci giungono in oggi 

riflettono, a seconda del loro colore; l’impres- 
sione ricevuta dal voto di venerdi. Alcuni sono 
contentissimi,, altri mostrano il loro dispiacere 
perla manovra fatta dal. gabinetto, che non 
può condurre alla costituzione, d’un vero par- 
tito, Nella questione delle candidature il De- 
bals, che è uno dei contentissimi, lavpensa 
ugualmente del Pays che mostra il suò di- 
spetto. 

Intanto. .i trentasette della sinistra . pura 
hanno. dichiarato che, votando a favore del 
ministero, non,avevano inteso per nulla di ac- 
cettarne il programma, per cui, restavano 
sempre, come partito, separati. 

Sulla questione delle monete d’argentò pon: 
stificie, il’ ministro delle finanze fn irremovi- 
bile ed i giornali clericali si lamentano della 
sua durezza. Essi dicono che bisognava aver 
riguardo al fattordi questa circolazione abu- 
siva e procurare di rimediarvi col minor male 
dei detentori di quelle monete che, costretti a 
perdere nove centesimi su d’una lira, perde 
ranno.in tutto 4,800,000 franchi, perchè ap- 
punto la circolazione di quelle monete: ponti- 
ficie sì fa ascendere a circa 20 milioni, 


Leggiamo nei giornali - francesi. del 27 in 
data, di Grenoble 26 : 

« Uno sciopero di operai si è «dichiarato ‘a 
Lamothe, presso La Mùre; ma sinora P'ordinè 
non è stato turbato. Il prefetto dell’Isère si 
èorecato a Lamothe. Alcune brigate di gen- 
darmeria furono riunite a La More. Non si 
teme nessun disordine. Gli operai reclamano 
soltanto l'espulsione di alcuni impiegati» » 

Nella seduta del 25 del Senato francese, in 
occasione della discussione d’uma petizione 
sulla ‘libertà dell’insegnamento superiore, il 
sig. Segris, ministro dell’istruzione pubblica, 
fece la seguente dichiarazione : 

« Il governo ha veduto le suscettibilità dei 
padri di famiglia, esso vuol tenerne conto, 
ma senza sagrificare il diritto dello Stato. 
(Benîssimo) 

« Esso crede d’esercitare la concorrenza che 
è un elemento di progresso; ma fa duopo che 
l'insegnamento dello Stato rimanga il tipo-ed 
il regolatore di tutto l’insegnamento nel nostro 
paese. Una Commissione è nominata; tutto 
sarà esaminato e pesato. con cura. Ma devo 
dichiarare sin d’ora, che lo Stato non si pri- 
verà.del conferimento dei gradi. (Bravo) 

«Il titolo professionale dev’ essere dato in 
nome: dello Stato, 

«-Raccoglieremo informazioni da tutte le 
parti 3 faremo appello alla pubblicità più estesa, 
e disenteremo risolutamente, francamente, que- 
sta quistione, col’ desiderio di de ‘è una libertà 
sincera; ma senza compromettere i diritti dello 
Stato, che sono uniti in questo caso ai destini 
più preziosi del paese. (Benissimo) > 

Leggiamo nei giornali gli Praga del 25 e 
del 26, che i capi del partito ezeco Rieger e 
Sladkowsky rifiutarono Invito di recarsi a 
Vienna: per mettersi d’accordo cgl ministero 
intorno ad im compromesso. 


La Presse di Vienna del 26 ha'il seguente 
dispaccio da: 

€ Monaco, 25. = Le trattative con i can- 
didati alla. presidenza del ministero sono ri- 
masti sinora senza risultato. 

« Ihprincipe Hohenlohe resterà, probabil- 
mente, presidente dei ministri, » 


La Freie ‘Presse ha da Monacp sotto.la stessa 
data: 

Questa mattina è partito per, Vienna il mi- 
nistro delle finanze de Pfretschner per abboe- 
carsi col conte Bray, relativamente all’accet- 
tazione del portafogli degli esteri: 

« Il partito progressista e quello del centro 
riuniti rielessero a Monaco, con una maggio- 
ranza media di 60 voti, i seiche erano finora 
deputati progressisti, come pure il procuratore 
di Stato Wiillfert. 

« Il professore Friedrichs rimane a Roma 
(d’onde si voleva scacciarlo, come dicemmo, 
quale supposto autore di lettere alla Gazzetta 
d’ Augusta). 

« Il conte Bray non ha ancora risposto alla 
oflerta fattagli del pertafoglio «egli affari e- 
steri. Si nominano. nuovamente + a candidati 
per quest’ufficio i signori ‘Darenberger, Pfre- 
tschnere Lutz. » 


L’agitazione del « spartito Klel popolo » nel 
Wurtemberg. contro la legge militare provoca 
un movimento non meno vivo in |senso con- 
trario. Si scrive su questo argomento alla 
Gazzetta della Croce: CL: 

« Il partito del popolo non vincerà facilmente 
nella lotta che esso ha incominciata contro la 
legge militare, ed incomincia a prodursi una 
contro-agitazione. Alcuni uomini onesti hanno 
il coraggio di dire nelle pubbliche» riunioni; 
che la legge. attuale sul servizio prititare& più 
conforme’ alla giustizia dell’antica, e ch’essa 
offre importanti vantaggi. A» ciò ‘glivavversari 
più ostinati non trovano nulla ila rispondere. 
Altre persone soggiungono, che l'onore del: 
paese e la posizione della Germania nel.niondo' 
esigono l’unità d’armamento © d’educazione, 
militare di tutti i tedeschi. In breve, lioppo= 
sizione si sente già abbastanza sicura: di se 
blicare-manifesti (contro il par- 
tito del popolo ed il suo alleato it partito val- 
tramontano. » . p; si 


nt Ab 
e _- 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Partoi, 26 febbraio. — I cinquisntaseimiom= 


bri della destra -s'erano riuniti la-sera-stessa 
della votazione, in-cui erano stati così solenne-" 


mente sconfitti. Essi posero in deliberazione se 
dovessero dismettersi, «ma poi-abbandonarono 
questo pensiero. Tennero una nuova seduta ieri 
e decisero di fare una guerra a morte al mi- 
Nistero, ed anche, all'uopo, unendosi all'estrema 
sinistra, per modo da impedire la votazione 
della legge elettorale, che toglierebbe loro ogni 
probabilità d'essere rieletti. 

Essi già cospiravano non solamente contro 
qualche ministro, ma contro l’intero gabinetto, 
ed una delle ragioni che spinsero il signor 01- 
livier ad una risoluzione tanto radicale, si; fu 
l'aver saputo che si preparava un intrigo per 
portare al potete un ministero Forcade la Ro- 
quette-Pinard-Duvernois, nel quale si voleva 
arruolare anche il signor De la Guéronnièfe. 
Si fu allora che, sentendosi venir. meno defi- 
nitivamente l'appoggio della destra, si gettò 
risolutamente verso la sinistra. 

Lar controversia fra il signor Olivier ed il 
signor Chevandier de Valdròme fu tanto più 
| viva; inquantochè quest’ultimo affermava d'aver 
fra.le mani una lettera scrittagli la mattina dal 
guardasigilli, im cui questi.lo autorizzava a te- 
nere il linguaggio che tenne, linguaggio così 
diverso da quello del sig. Ollivier, il quale però 
fu costretto a parlare a quel modo dalle circo- 
| stanze eccezionali di. eui vi ho fatto cenno 
poc'anzi. 

Perciò corre voce della  demissione del si- 
gnor Chevandier dè Valdrome che è accusato 
di poca franchezza e di volersi conservare un 
posto in un’ altra combinazione ministeriale. 
Non credo-ch’ egli si ritiri immediatamente ; 
tuttavia è possibile ch'egli non rimanga a lungo 
nel ministero. 

Ml conte Daru ha. dato” iersera un ballo a 
cui intervennero molte persone. Il principe 
Napoleone vi era colla principessa Clotilde e 
s’intrattenne lungamente con quel ministro 
che gode fama d’orleanista. Il signor Granier 
de Cassagnac, corifeo dell’ estrema destra; vi 
si trovava anch'egli, e ciò fu'‘assai notato, 

Il governo è deciso a respingere le conclu- 
sioni dell’ interpellanza del signor Leopoldo 
Lehon sull’Algeria, colle quali sì chiede il 
governo civile per quella colonia. ll govèrno 
4 mantiene le concessioni fatte da un recente 

Senatus-consulto in favore dell’emancipazione 
della colonia stessa, ma vuol pur mantenere 
il governo militare, sovratutto per gli arabi. 

Si dice che un commissario francese ed uno 
- inglese furono incaricati di esaminare lo stato 
dei lavori per lo smantellamento della fortezza 
del Luxembourg. Essi li trovarono poco in- 
noltrati, e conchiusero che in poco tempo i 
fortezza potrebbe essere rimessa nello stato di 
prima. Ne fu dato avviso ai governi interessati. 

Jeri all’Odéon ebbe luogo Ta prima rappre- 
sentazione della nuova commedia in 5 atti, 
L'autre. È piuttosto un romanzo dialogato, una 
conferenza drammatica, che una commedia. 
Tuttavia, la bellezza dello stile, l'interesse 
dell’azione (si tratta d’un padre adulterimo che 
vuol riprendere la tutela del proprio figlio) e 
l'abilità degli attori Berton padre e figlio, e 
le signore Sarah  Bernhardt e Page valsero 
all’Odéon un successo, che diventerà lucroso. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente 
contiene: 

41. Un R. decreto del 34 gennaio, a tenore 

del quale la provincia di Caltanisetta è auto- 
rizzata a mantenere le barriere attualmente 
esistenti lungo la strada da Caltanisetta a Ca- 
nicatti per il periodo di anni nove decorrendi 
dal 1° gennaio 41870,.e ad esigerne il relativo 
pedaggio in base alle tariffe approvate col R. 
deereto 29 settembre 1867. 
* 2. Un R. decrèto del. 17 febbraio a tenore 
del quale, a cominciare dal ‘1° marzo 1870 
vi sarà presso il. ministero delle finanze un 
ragioniere generale con grado e stipendio di 
direttore generale. Fino a nuova disposizione 
egli avrà per compito di preparare l’occor- 
rente per l'applicazione della legge 22 ‘aprile 
1869, n° 5026, in ciò che riguarda la Ragio- 
neria generale e le Ragionerie speciali. 

3. Un R. decreto del 9 febbraio con il 
quale, alla Società anonima delle miniere di 
Malfidano, avente sede a Parigi e rappresen- 
tata in Italia dal signor Boilau, domiciliato 
in Iglesias, è fatta concessione della miniera 
{ di zinco denominata Planu Sartu, esistente nel 

Salto Gessa, territorio dei Comuni di Iglesias 
e Flumini ‘Maggiore, provincia di' Cagliari. 

4. La promozione di una guardia generale 
forestale ad ispettore di,2% classe, inseguito 
ad esami di concorso. 

5. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
| dell’erdine giudiziario. 3 


ETA I 
CRONACA DI.FIRENZE 
—W,® 7 
beso aiar 
be L'assenza. .delle. maschere rè ilvearattere di» 
stintivo del carnevale diquest'anno: levi fuma 
Uatasal Corso, ci piùtavdì, alla sesta popolaverdi 
beneficenza} in Mercato Nuoyo. ‘A quest’ultima, 
doveril concorso, evasconsiderevole, (viss'entrava: 
25 centesimi).Je maschere: erano così. po- 
che, che il giurì durò fatica a conferire i 
»premi, che consistevano in bottiglie. Per dicci 
premi non si; presentaronorche quattro concor- 
Rene TS agganci 
“Por l'itino venfuro converrà mutare il pro- 
igiamma e vietare assolutamente; le maschere 
«mei veglionire mei Corsi ; anzi, promettere an 
sacco-ti-legnate-a «chi si-presenterà colla-ma- 
ssehera sul volto. 


Tersera mancava pure il sesso debole e si 
ballava tra uomini, locchè non impedì che la 
festa riuscisse abbastanza vivace, 

Tersera anche il veglione della Pergola, a tre 
lire il biglietto, era dedicato alla democrazia, 
Non vi fu altro di noteyole che l'arresto di quat- 
tro giovani che commettevano disordini. 

Fu anche arrestato durante il Corso un tale 
che rubò un mazzo di fiori da una carrozza. 


Oggi (28) al Festival in piazza dell’Indipen- 
denza il concorso non fu numeroso come l’al- 
tra sera, forse a cagione del biglietto d’in- 
gresso a. una lira invece di cinquanta cente- 
simi. Le sei musiche hanno ripetuto il con- 
certo; ed'al solito si distinse il Brizzi, 

Del Corso d'oggi non vale la spesa di par- 
lare. Fu fiacchissimo e molto inferiore ai pre- 
cedenti, che pure non erano gran cosa. Spe- 
riamo meglio per domani. 

Bullettino Meteorologico del 28 febbraio 

ora 1 pomeridiana 

Cielo generalmente coperto. Pioggia in al- 
cuni luoghi. Venti deboli di scirocco. Mare 
agitato a Portoferraio, soltanto mosso in altre 
stazioni, Qui il barometro è stazionario. 

I venti si manterranno di Sud-Est e il cielo 
sarà nuvoloso. 


\_ massima 
| minima 


+ 195 


Temperatura + 85 


Nota dei defunti denunziati mel giorno 
27 febbraio, 

Pacini Tommaso , d’anni.59 — Lelli Carolina, 
id. 66 — Renard Eugenio , id. 27 — Giolli Giu- 
seppe, id. 57 — Luchini Teresa, id. 78 — (Ca- 
stellani Teresa, id. 78. 

Più, 5 bambini che non avevano ancora 3: anni, 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 14, cioè, 9 maschi, 3 femmine e 2 nati- 
morti. a 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ci scrivono da Perugia in data del 27 
corrente : 

Jeri a sera, dopo la mezzanotte, .il giuri 
pronunziò il suo verdetto nella nota causa dei 
fatti di Spello. Il verdetto fu negativo per l’as- 
sassinio ed affermativo pei ferimenti con pre- 
meditazione, determinati da cause d’interesse 
privato, e la Corte condannò quindi due dei 
rei convinti dei medesimi alla pena di sette 
di relazione, due altri a cinque, e due a tre 
anni della stessa pena, assolvendo pienamente 
il settimo degli imputati. 

Mi si assicura che sul quesito per l’assas- 
sinio sei dei giurati opinassero affermativa- 
mente e sei negativamente, ed è probabile che 
se non vi fossero state le indagini posteriori 
al processo, la cui legalità fu calorosamente 
sostenuta dal Pubblico Ministero, il verdetto 
dei giurati sarebbe stato. diverso da quello che 
vi ho riferito più.sopra. 

— L'altra notte, scrive leo Inpina di A- 
vellino del 26, alcuni ladri penetrarono nel- 
l'ufficio del comando militare, aprirono Ja cassa 
e vi rubarono circa 10,000 lire. A provare 
l’audacia dei ladri basterà il dire che il Co- 
mando militare trovasi-in uno stabile nel quale 
vi è pure la caserma delle guardie di pub- 
blica sicurezza ed il quartiere dei veterani, ‘e 
che per penetrarvi ‘dovettero scassinare due 
porte, 


sinistra Mmanimtimi. — Telegrafano da 
Messina che, ;il 22 corrente, in seguito ad un 
temporale, nel golfo di Gioia, naufragò il ba- 
slimento ottomano Carlo Primo, carico di grano, 

— Si ha da Reggio di Calabria che lo sco- 
oner italiano Gelsomina, comandato dal capi- 
tano Treglia, si arenò a Ponte Mele, ma che 
il suo carico fu ricuperato, 

— l’altro ieri, scrive il Giornale di Sicilia 
di Palermo. del 22, sulla spiaggia dei Fica- 
razzi arrenò e s'infranse il brigantino francese 
Irma, proveniente da ‘Bastia, al comando del 
capitano Lambert Moisè; che con gli altri sette 
uomini di equipaggio venne salvato dal sig. 
Comino Carlo sottòtenente del 40.° bersaglieri 
e dal villico Bono Giuseppe. — L’Irma an- 
dava a Porto Empedocle a. caricare zolfo, ed 
il capitano «del porto prese le opportune di- 
sposizioni per farlo scagliare. 


"NOTIZIE ULTIME 


Sull’arrivodi S. Jl..ilMe a Forino, la Gaz- 
zetta Ufficiale del 28 riceve da quella città i 
telegrammi seguenti : 


Torino, 27 febbraio 1870. 
NUM è gionta a Porino questa mattina alle 
ore»:7.20. Wenhe'ossequitita “alla Stazione dalle 
LL: AA. RR? i principi, Amedeo e di Cari- 
gnano;- dal nerale di, divisione, dal prefetto» 
e dal sindaco. alta 


PSI ilorino, 27° febbraio A8T0. 
—etggi Ste. è intervenuta al gran corso di 
gala con splendido equipaggio. — L’immensa 


«folla-acelamava c--salutava. con evviva il Re. 


(La M.-S. era accompagnata dalla sua Real 
Corte che ‘pendeva posto in due vetture di 
seguito. È 

Intervennevo. pure le Loro Altezze Reali il 
Duca e la Duchessa d'Aosta ed il Principe di 


Carignano. 


Nella Gazzetta Ufficiale del ‘28 corrente si 


[(degger 


Salato: sera (26 febbraio) a Siena nella sala della 


Società operaia erano raccolti circa. 300! soci: 


quando all'improvviso, rottasi una delle travi aghe 
sostenevano l’impiantito; una parte della sala ro- 
Vinò, e più di ottanta individui furono travolti nella 
rovina. — Di questi uno è già morto, parecchi 
versano in grave pericolo, gli altri sono più o meno 
leggermente feriti, 

Le autorità tutte civili e militari si recarono sul 
luogo del disastro, e gareggiarono di*zelo coi cit- 
tadini Dello apprestare e procurare soccorsi. 

La Società delle. feste in quella. città ha rila- 
sciato lire mille a pro dei feriti; e l'Accademia 
Reale. dei Rozzi ha ceduto per intiero l’introito 
che sarebbe ricavato dal veglione che doveva aver 
luogo, ieri sera: st sono inoltre aperte soscrizioni 
per. concorrere a quest'opera di beneficenza, 

Il ministero dell’interno, appena informato del 
disgraziato avvenimento, ha spedito lire mille. 


- Dispacor ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Bukarest, 27. — Un decreto del principe 
proroga la sessione della, Camera sino al 26 
marzo. 

Parigi, 27. — Il Moniteur dice che le'let- 

tere di Roma prevedono un nuovo . passo del 
gabinetto delle Tuileries per dissuadere il go- 
verno pontificio e il Concilio dal prendere 
qualsiasi decisione che sia contraria ai prin- 
cipii del diritto pubblicc francese, Il governo 
francese insisterebbe sopratutto sulla necessità 
di lasciare a tutte le opinioni rappresentate. 
nel Concilio la libertà di manifestarsi. 
* Madrid, 28. — Seduta delle Cortes. — Ieri 
Figuerola, rispondendo ad una interpellanza 
di Tutan, dice che, ove non avvenga un mo- 
vimento carlista , il disavanzo del bilancio 
ascenderà a 613 milioni, perchè rimangono 
tuttora a riscuotersi 300 milioni di contribu- 
zieni arretrate, Dimostra che il governo può 
far fronte agli urgenti bisogni del paese e 
che la rivoluzione si va sempre più ‘consoli- 
dando. Constata un notevole aumento negli 
introiti delle dogane , del lotto, della carta 
bollata e delle strade ferrate. Soggiunge în- 
fine che la Banca spagnuola offre i suoi fondi 
al governo. 

Castellar annunzia che sabbato farà una in- 
terpellanza sulla politica. estera. Il ministero 
dichiara che è pronto a rispondergli. 


BORSA DI PARIGI 
Parigi, 28 Febbraio 
26 28 


Rendita francese 3%p 173.85] 73 95 
LI » report. cina i, 
» < italiana 5 [o 4 55-65 | 5545 
» » in contanti i PL 
Sconto Rendita Italiana , eda 
Varoni Divessi 
Ferrovie Jombardo-Vericte .. | 495 — .| 493 — 
Obbligaz. D 246 25 | BAT 
Ferrovie Romane . W- | {41 — 
Obbligaz; > » Lise | 12455 
Ferrovie Vittorio. Emanuele 
Obbligaz. id. 1868. & ferite 
Obbl. Ferroyie Meridionale® .;| 168 50.| 169 — 
Cambio sull'Italia . È 338 312 
Credito. Mobiliaro francese ...| 200 — | — — 
Obblig. delld Regia tabacchi | 448 —| 408 — 
Azioni... . . . . [1662 — | 665 — 
Vienna, 28 
Cambio su Londra 124 30 
Londra, 28 
Consolidati inglesi 92 58 


_————__—__—__—Èm—mrt—————@—@—t1 
GIACOMO DINA, DimettoRE. | 0° 


Giovanni RomBALDO, Gerente. 
—_ti———@——@_mep li 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa' di Firenze del 15 febbraio. 


5 be E . FO L 5745 d. 5740 
Td i TAR) do B7ET0 di SB766. 
Bro e OI 36150 do 3640 
Impr. naz. pag. 5 Jo FC.1L 8615 d, > 84.10 
Obbl. Beni Ecclesiast. FC. 1 76.10 d. 75— 
Ar. Regia coint. Ta- 

bacchî, carta FC. 1. 676 — d, 675412 
Obbl. 6 °p Regì 


bacchi, carta .;. FC. 1 A6L — d. 463 — 
Az, Banca naz. Tose: 
1° gennaio 1869. . FU. 1. 


1750 .— d, 1730 — 
Az. Banca naz, Regno 


dilt, 1° luglio 1869. N.1, 2250 — d,\ —.— 
Obbl. SS. FF. RR. . FG1. —— -- 
Az. SS. FF. Livorn, N: 1 ha èr Ù = 
Obbl.,3.9o delle. sudd.. N..d..;164 —, ton 
Az. SS. FF. Merid. FC.) 32% — d. 32312 

s|-ObbI. 3 epodelle dette. N. Ì. 175 — di. .— — 

Obbl. deman, 5 °p,in : 0 

serie complete . . N.l 464 —d.. — — 
Obbl. ins. non compl. FC.l. .— — d, — — 
‘Obbl. SS.;FF. Vittorio FC... — — d. — — 

Emanuele FC Td. — 
Impr. comun: Napoli 

in oro (in sottoser.) Ni. — — 4 135 — 
3 elit. in picc,pezzi NET — — d. 58 — 
3 pid id id NI —_—d., 37— 
Tmpr. nàz. pice. pozzi NA. T — ad 85 — 
Nuovo impr, Città di 

Firenze, «oro, sott,, _C. 1. 21) — d. 209 — 
Obbl. Fond. del Monte FC.l., —.—.d.. — — 

dei .Paschi 5.0 N. -—/—.d. 0375 — 
Napoleoni d'ore EC. 720 66 d- 20 63 


Prezzi.fatti del.5 | 57 45.r0. È 
TEATRI DEL 4° MARZO 

NUOVO. — Michelangelo e Rolla con farsa. 

NAZIONALE. — Tre Stenterelli gemelli, quindi 
La pianellu perduta nella neve. 

GOLDONI. — L'ultima sera del carnevale con 
farsa Ù 

PIAZZA VECCHIA. — Stenterello giuocatore 
da bastone — Ballo La Giuocoliera. ’ 

CIGLORAMA sul Prato, presso lo Stabilimento 

v Barbelti.. Tutti i giorni ineressantissime ve- 
dute conformi al-vero. 


| STABILIMENTO — 
Centrale 


CARLO 


FIRENZE 


- Lung'Arno Nuovo . $$ 


ARMONIUM, Armonîfianti, Armonise, Armonicorda, Or; 


irrz, BorssaLor, DesAIR, 


Pierri, ScMEDMATER, I 
Ra 5 ‘narsga, ScwoLz, Tamovr, Avomtn, Rofstier, 


Enanp, 


Deposito general 
batto) 06-04 mani, 


Penzi stacsati a BO, 60, e 70. 


centesimi, franco 


Gratis, si spediscono i Cataloghi della musi 
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‘ SPECIALITÀ 


TM 3 I I re Za. x [FERDINANDO MARR 


Vera ed unica Tela all'Arnica î eat scotte 


menti, bruciore, sudore; 

bi di pernici ai piedi; specifico per ie ferite in genere, contusioni, scottature, 

Tao i Gmbh è goto Diaglo da salso, geloni. rotti. Venti anni. di suo- 
66590, gn bigione certa. 


Prezzo di una scheda coll’istruzione L. 1 — Un rotolo di 12 schede 
in un sol pezzo L. 10. 
L, ® 0 Cuscinetti veri all’Arnica preparati con lana e non 
Nuovi Paracal ] con cotone siscome i provenienti dall'estero, i quali 
productna il nocivo effetto di infiammare il piede : 
mentré il suddetto sistema, se al calcagno, alle dita, al dorso od in qualsiasi altra 
- parte del piede si manifestano callosità, occhi di pernici od altro incomedo, ai 
licandovi dapprima la Tela all’Arnica, indi soprapponendovi îl Paratallò, 
Fistruzione, #1 wadrà il callo poco a poco sollevarsi dalla cute 
dell’Arnica che toglie qualsiasi infiammazione. 


Prezzo di una seatola Gent. 60, e franco per posta Cent. 80. 
Li Sotto questa forma, che conviene in 
Hi Fluida tutti quel disturbi cul & suggerità 1a 


n . 
Magnesia pur i tai ea SIA PREGORETA CU) eni 
NATÀ riesce bibita gradevole, non lasciando senso spiacevole a:la gol 
continuo suo uso api cita Decioolpei depositi intestinali; essendo insipida è facilis- 
simo il Macina: ai bini: Unita a del succo di limone e zucchero, la 
bevanda è spumeggiante, squisitissima, e mezzo bicchiere vale in efficacia ad und 
re di i, ed un bicchiere è pusgaete. Sola; alla  dosa di un 

hierino da rosolio, corregge le acidità dello stomaco senza recar danno alle 
pareti del ventricolo; lo zolfo, ed il bismuto possono essere presì in questa be- 
vanda; la stessa dose serve di blando purgativo ai facili, ed un cucchiaio 
tavola impedisce che il nutrimento dei bambini inacidistà. — Sta in bottiglia 
mezzo litro e si vende a 


Lire 4 50 la bottiglia in Milano. Per fuori la spesa a carico del committente: 
n° è 1° tr © ZUCGHERINI per la TOSSE; 
Pillole Bronchiali Sedative ist src cicci per cn 
ostinate, i catarri, l’irritazione della gola e dei bronchi. Queste Pillole Breuchisli 


Sedative, così chiamate per la loro azione calmante, riéscono ii facile ammini 
strazione, di pronto effetto, anche nei bambisi è negli itidividui di gracile co- 
stituzione, di precaria salute, ed anche in quelli le cui funzioni ‘digerenti sono 
o incomplete o difficili. 


Prezzo delle Pillole L. 4, 50 Dei Zuccherini L. 1, 50.. 


Pillole vegetali Pucci >. (SR 


PUGAA del sangue 6 
Efficacissime contro Jo emicranie, pienezza di sangue, 
emorroidi, capogiri, spet prurigini. ed espulsion 
cutanee. Si piscontrano poi di sicuro effetto negli individui nervosi e convalsivi, 
e nelle affezioni del cuore o del fegato. La cura di esse è certa; senza disturbi, 
e con notevole esenomia. Trent'anni di successo : con accurata istruziane. 
Seatole da 36 pillole Lite 4, 50 
Dietro vaglia si spediscono în Previncia. 
r curare è prevenire questa in- 


Filole antiemoroidario Peppi 


del professore PORTA, usate nelle 


Pillole Antigonorroiche cliniche, di Berlino, specifico per la 


tosì detta Goccetta € stringimenti 
mretrali. — Ogni scatola Lira 2 con istruzione. 


q LIRO del\celebre Botanico W. Byer di Singapore, indie 
Polvere Topicida Toglesi. Gent: 80. Ta scatola con istruzioni. 
contro gli statafaggi 8 le formiche del celebra Botanico W. Ryer 


Composto di Singapore, Indie Inglesi, Centesimi 80fla scotota ron istrazion e, 


contro, gl'insetti del cèlebte Botanico W. Byér di Singapote, Yidié 


Specialità Inglesi. Cetit. 70 Ia Statola dén istruzione. 


Deposito in Firenze presso Iù ditta À. Dart Firrom, via Cavour, 27; in 
Milano all'Agenzia d’Annunzi e Commissioni della PERSEVERANZA, yia Pasqui» 


Folo, n° 12. 
FRATELLI SALMIN 


Panova —=gggiipografi-librat-oditori alla Minerva ——— Parova 
i EDIZIONI PROPRIE 


bla 
por la. proprietà 


arte 
Paîto Il @ Ill, Sanguifcazione € innétvazione, un grosso volumi 
cinta 36 fogli di sisupa È 
l’iniporto sì Pe eole lire 19, completato i) volame tosta 


— Sar le traitement du einéet A l’aidé 4 ino gantrique du chien et sur la 
fano d'extriire ce suc al de l'axployer. Une brchare in-40 avec fig. lire 1. 

_ erches expérimevteles +1 vbservatio + stologigues sur lea nerls f gouk 
Teo Brochure ‘n-89, La 1. " 

- nervi de) gusto, ricerche sp-rimantai ed osservatiohi palologiohe, ia vo- 
lume in-80, centécimi 75. Lerici 

—. Fisiologia dell va: Un elegante velumesto ìn-16°, lire 1 à 

— Sulla bervansne motrice aall'irido è sullà innervazione trofica dell’bechio, 

; note speritàrhtali. Ù. votame in-8Ì, Centesimi 50. 

StLMi ANTONIO. Dexi svvicendameniti ‘è rotasiohi agrarie, Lezioni dh econdinià 
rurale preceduto da alcune osservazioni critiche s pra Dagricolterà FIL sist 
moderna. Un volume in-12° di pagine 888, lire 

RACCOLTA di leggi, decreti 6 regolamenti pubblicati dal Governo del Regno d’I- 
talia-nelle provincie della Venezia e di Mantova liberate dall'oacupazione an- 
Sstriaca, ecc., corfedata da indici alfabel'ed-amalitici è di un indiné rrosolegiso 
Un grosso volume in-S0 di pagibé 816, Hre 5. 

Si spedistonò franche verso vaglia portate. 


DUCE 


26 - Lung’Arno Nnevo - ® 


i dl. © fore x ep de Db i 
1 0 Pianoforti-meccapici ed 2 cilindra 
(per feste da ballo) Pianoforti-Quartetto, Piani aoatara, Arpa, Lon, 60, 
‘ a i nelle primarie fabbriche d’ 

da Fender] o darsi a noie, e RA Piton È 
uaci, ‘ec. RC. 
SPRCIALITÀ DI PIANO-FORTI PRUSSIANI, È SUL SISTEMIA AMERICANO ’ 
l'Italia a tutte la edizioni ecomemiche. — Opere Canapa Re: Pianoforta solo L. # B@ per Pizno e 
3: in Regno. 


# Gran Sala per Concerti dediaata a MROSSINE 
ed i prezzi correnti dei Piano-Forti, «6, (serivere fraweo) 


Haux minérales iolo-hromurées, célèbres par leurs 
jcures merveîltè usés.Exersions pittoresques : Pierre- 


MUSICALE 
- in Italia: 


QUARTIERE 
con due scale in Via Calzaioli N. 5. Recapito 
ivi al negozio di Piano forti 


di 11° stanze 


FIRENZE 
talia (Pori 


ertzA na, Sxitma, 


(Valais) CASINO 
(Suisse) cent toto l'année, 


{lon, la caseade de 
EL DES BAINS est 
trouverontle luxe, 
jourg. — MUSIQUE 
, bats, fàtes et ‘jeux 
. Bureau télégraphi- 
a position pittoresque et la 
XON estun des plus agréa- 
. A_18 h. de Paris, 20h. de 
arseille, 


ISTITUTO. COMMERGIALE 


ROMANZO DI GARIBALDI. 


OVVERO 


IL GOVERNO DEL MOMAGO 
(Roma nel: secolo XIX). 
È stato pubblitato in tutta | 


le lavoro-Romanzo sto- 


rico Politico del Generale Garibaldi. 

L’ ediziona ‘italiana, la sola che 
abbia il merito d-)l’ originalità ven- 
ne pubblicata in un unito ed ele 
gante. volume in 46°. di eirea 500 | 
pagine al prezzo di : 

Sele Liro quattro 

Dirigere 
sioni all’ Emporio  Librario di A. 
Danta Ferroni, via Panzani 48, Fi 
renze. Chi desidera l’invio raceoman- 
dsto; numanto di cent. 30. 


CONSULTAZIONI 


SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA 
La Sonnambula Amina 1° Amico 


domande a «commis 


essendo una delle 
più rinomate e co-. 
nostiute in Italia 
ed all'Estero per 
tante operate gua- 
rigioni insieme al 
stto consorte, si fa 
un dovere diavvi- 
sare che inviadole 
una leitero franca 
con due cgpelli ed 


* i sintomi della ammalata; ed un 
vaglia &i lire 3 Nel riscontro riceye- 
ranno il: consulto della malattia @ [h loro 

IN LUBIANA (AUSTRIA, Fi ; 
Il nome dol cinto Ger lungo doro di ||, Le etere devono dirigarsi raccomandato 
85 anni già conoscirito; la qualità detl'e- | 41 prof. PIETRO D' 1 


ducazione è dell'insegnamento. impartitò, 
la scelta di professori lo raccomandano al 
pubblido favore. Le istruzioni cominciano 
col 1° ottobre, però anche duranté l’anno 
scolastico si accettano allievi. L'insegnà- 
mento Viene impartito in lingua tedesca 
ed piallanae fi via 
teriori ragguagli ‘è statuti si possotto 
n ai signor i cu preso DI 
anco. signori Gonti inve 
nezia, o presso il direste denioiolo 


stali di qual 


Cartoleria è Libreria 


Là. RP HH TI W 
5 — Frateza via etmera, — 85 


5 Carte di L { 
Visita per oto 

Ogni linsa 6 forona aumenta il prezzo 

di Cent. 50, Li 

CONSEGNA TIMMWERDIATA 
Si spediscono franche di porto, in pro- 

vinsia mediante Vaglia Postale di L. 1,15 

ntestato alla Cartoleria suddetta. 


da 


lunque siasi io potramm 
inviare lire Aia franeobolli. — LEA 
Galliera, 576. 


PASTIGLIE © 
DI SANTONINA 


I consultanti di Franeia spedir debbono 
un paglia Postale di L..5. — Qnegli degli 
Stati Austriaci spediranno 2 fiorini in 
bancorioté — 


In mancanza di vaglia. po- 


PREPARATE 


A. ZANETTI 


Farmacista di Milano 
Via Ospedale, n° 30. 

Sono il più sicuro rimedio per distrug- 
gere i vermi che sono tanto dannosi 
alla salute dei ragazzi è bimbi, princi- 
primena al momento che loro spuntano 

denti. Prezzo cent. 30. 

Presso A. Dante Ferroni, nta com» 
missionario, via Cavour, n° 27, 

i îm tutte la farmacie d'Italia. 


Firenze e 


e — 


li Branea e G. di 

ei quali. mi ser! 
; tiva, affievolità da 
ommisto coll’aequa, vino o eaffà. 


luna sostituzione felicissima, 


nente aîtri ‘antelmintiei. 


llel ermet- Beam nella dose suaccennata. 


«5° Invece di ineomninciare il pranzo, eome molti fanno, ebni un bi 
invace prendere un enethiaio di 
0 tomunè eomè ho pet mio consiglio] 


chiera di vermonth, assai più profieno 
|ernet- Brim in poco 
veduto praticare on deciso profitto. 


« Dopo ciò debbo und parola di èncomio ai signori BRANCA, che s 
ipard Eoflezionare ‘un liquote Si titilé che non tema certamente la coneor 


renza di quanti A diòî nè provengono dall'estero. 
«In fode di tha nie rilancio il prosente, 


. € LORENZO Doti. BARTOLI 
Medico! Primario deoli Mrpedali di Roma. » 


în Milanò L. 3 00 — In Firenze L. 8 40 
ta. r150 — Id. » 
Deposito in Firenze presso la Ditta A.. Dante Ferroni, via Cavour, 21, 


Si spedisce contro Vaglia postale ‘ih titta Tralih +d all'estero però 
vi è ferrovià diretta col trasporto a carico del co:nmittente. 


MALATTIE:\PETTO. 
SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCR' 
ARMACISTI-A PARIGI 


Sîhò dyi 1857 questa preparazione è popolare per guarire la ioss, 1 remi, i ‘cn- 
Se, la tonde Tania È e] il pelo. È siprittatto contro usi 


CEI 


PREZZO | alla 


Bottiglia 
172 DA 


O! GRIMAULT E 0! F 


tarri, il , la tosse canina è le î 


FRANET-BRANCA 
i Fenfelli BRANCA e HA via 3. Prospere, ?, Milano 
Î soli ché nè posseggono il vero e genuino processo 


« Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del #Mermet- 
Braméa dei Fratelli ilano, a siceorne incontestabile nel 
riseontrai il pantapgio, tosì eol presenta intendo di constatare i casi speziali] 

rò he corivenisse l’uso giustificato dal pieno suecasso. 
« 1° In tutta quelle circostanza in eui è necéssario ectitare la potenza 
mualsivoglia esusa, il Pesmet- Prasene rieseri 
utilissimo, potendo prendersi hella tehde dose di un enebtiaio al giorno 


« 2° Allorch8 si ha bisogno, dopo le febbri periodiehe, di amministrare! 
per più o minor tempo i eomuni ampricanti, ordimariamente disgustosi 
Dà incomodi,. il Ata suddetto, nel modo e dose eome sopra, costituisce 


< 2° Quei ragazzi di temperamento tendente al linfatinò che sì facil- 
Menta van soggetti a disturbi. di ventre ed a verminazioni, quando a.tempo] 
debito e di quando in quando prendano qualche cuechiaiata del Petset- 
Bern non si avrà l'inconveniepie d’amministrare loro sì frequente 


4 #9 Quei che hanno troppa confidenza. co) liquore d’assenzio, 
Betapît ‘danniuso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio pravaterzi] 


I A3 marzo 1869, 


masi 


170 


e la censtazione che essa dà dei risultati rimarcheveli ; sotto la sua influenza la tosse 


sì sdiîna. i sudlori notturni cessano ed il malato ria 


Tapidamente la salute e la 


rassesza. 1 medici raccomandano nello stesso tempo l’uso delle deliziose pastiglie pet- 


[4 
torali al sugo di lattuga latto-cèraso È 
i reumi e le tossi ordinarie, — DI 


‘Grimatilt è Comp. che bastano ‘per guarire 
lepobito Tn Firerfize: farmacia della Logazione Bri 


ritan- 


nica; Roberts, Growes, Farmacia: Reale al Duomo, A. Dante Ferroni, via Gavonr; 27. 


Tip. dell’Opinione diretta da 


C. Carbone. 


al primo piano 


‘ Presso Li & 90/000 1arazicts. Una mola Roccata bagia.g maggior parta de. 
pie Mi TOMESORE coni mazioni, leggasi N tranato delle malattia 


ma- 


(o il melodo di cara di più che 900 


AL BAGNO MARIA 

(con 5 centesimi di carbone, e senza. sorveglianza, si. cuoce.il pranzo par 8 
; 5 piatti a scelta @ minestra. 

Completa evi suoi 2 aczessoru ed instruzione L. 5®, 


CUIT-BEEFSTEACK (tascabili) 


RACCOMANDATI AI. CACCIATORI , 
Per far enoeere, senza (mio , nè spirito, cotelette, baefsteack, piscioni, 
va, salsieeia, ecc. coll’istruzione L..&. ; ‘ 
Alla casa di Commissioni ed Esporiustent 

8. Via Saluzzo. Torino, 

Ep it Finenze pirsso A. Dante Horroni prrosrtanio via Cavova N. 27, 
UVB. Si isce contro vaglia postale. — Per le’ cucine economiche mger | 
dire Sii per estim i ni eg 


TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA 


del chimico-farmacista Antonio Grassi in Brescia 


I più valenti medici la usarono con grande vantaggio neila malattie dello stomaco. 
cagionats da debolezza o da inerzia delle vie digestive, per. rinvigorire -le. Janguenti 
forze det ventricolo, per calmare i dolori che tormentano prima e dopo il cibo, Cor- 
robora lo stomaco; facilita la digestione, eccita l'appetito, sérve mirabilmente nelle af- 
fezioni del cuore nelle estrazioni deffegato, della milza @ dei visceri del basso ven- 
tre, nelle febbri terz;ne,, nelle verminazioni, nell’isterismo, nell'itterizia, pr moovera 
6 regola la mestruazione soppressa o disordinata. Ques a preziosa tintura è dotate di 
un aziohe sommatterité maggiore a tutte le alto tintate»d’assenzio finé ad ora 90- 
nosciute. Prezzo: E, 11, 59 la Boccetta grande — €. SO ta Bocveta piccola. 

Depositariî in Tr lia —' Firenze, A:' Dante Forroni, via Cavonr 27, Farmacia della 
Legazione Britannica e7farmacia Resle Italiana, farm. Castagnacci e farm. Garniéri. 
Livorno, farm. Crecchi. Padova, Roberti, Venezia ‘Zampironi Genova, mt Ancona, 
Sabbatini. Foggia, Della Martora. Bari, Lippolis,. Palermo, Monteforte. ina, Gatto 
Aînis. Cagliari, Daga’ Filippo. Napoli, Leonardo e Romano. 


IMPRESA ECONOMICA 
CASA DI SERIDIZIONE, COMMISSIONE ED INCASSI 
oe a , 
ANTICIPAZIONI COMPRO. DEPOSITO DI MERCI, CARTE VALORI E WARKANT® 


i 
Corapra e vendita di mercie Carte valori per conto 


OPERAZIONI DOGANALI — RAPPRESENTANZE, SCONTI 
Magazzini in dock ed in Città 
Trasporti per ogni parte ai prezzi ferroviari 


GIAGOMO OCCHETTI > 
Via Seminario; numero 7, TORINO 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


“SELVA BARTOLOMMEO - 


Via del Sola, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca) — Lettì di ferre 
da mma piazza con saccone 2 molla da 
Lire 40.2 50 e più 


LETTI A NOLO. 


SECONDO ANNO D'ESERCIZIO 


La prima Società Italiama per Importazione Seme Bachi dall 
Grande Bukaria e dal Kokand (Provincie del iTurchestand) 


A. BARBIERI E COMP. DI BRESCIA 
AVVISA 

ti aver into predisposto” per vura eeconda Spedizio se nel Tarchestand, della quali 
lanebe in quest'anvo pi vi fe s cio Sig or Diogene Barbieri, 

Ti progrumma di Scluscrizione si gublicherà ai p uni di Maggio wentnro, all: 
quaEpica serando compiute la Letubardia Je proce precoci del seme Up, Trol 
l'anno ‘scorso 6 sà: pare conoscinto l'esito degli allevamenti normali che appositi 
incaricati della Società faranno: nell'Italia Meridionale ed in Affrii 
.1 Bachicultori potranno ;così igiovarsi della ‘8s rienza, e non arrischieraano i 
di impegnarsi troppo prematuramente o di perdere 7 vantaggi offerti xî sottoscrit- 
torì. Essi sapranto certamente apprezzare un ‘al nredo dî procedere délla Socìetà.| 
Brescia, ‘1° Febbraio 1870, A. BARBIERI è C. 


x 


di qiciio- affezioni scrofoiose, tossì croniche, raffreddori, magrezza 
idebelmuanio génerale. ie; Dolce ‘e facile a prendersi, — Attenti 
St osser la marca di fabbrica qui contro che» 
di cattina buccetta ‘a ‘forma triangolare. non che 
Orsola a vestita tra 


SR a 

è Magg. farmatibta. 2. ria Castielione 3 Parigi. — De- 
pg postati generali per ta vendita all'inerosso: Mertar@Mi di 
fmibiuaso, a Milone; Agenzia D onda. a Paride 


Miano A Manzoni e È — Firenza da Pegna è Bertelli 


\ ESSUTI A FILTRO 
PEA OLIO. DI OLIVA E DI LINO 


Nuova invenzione con srivativa di Atigélo Cioni di Pistola Cof Chi si dea mog- 
1vr quantità Wioho a pitone sopra ati sebeni. finoîa in busu. Prezzo dei 
Bir: & olio L. 360; detti ger lino L. 8 20, Dirigerzi al niguor Aagiolo Cioni in Pi 
‘stoîa ‘è im Wireaze Gi ‘Afonitore della Panca #71 Popolo, via Silvio: Pullico, n. 1. 


ChE 


ANCORA 


Questa 
aspetto. 

Sin adi 
al rifiuto 
delle cas 
quantità ‘ 
governo 
delta cond 
il governi 
surala la 
individuo 
politica, « 
anche i | 
appartene 

tn que 
anche un 
ziazio. Il 
aderire & 
Vavea sol 
posizione 
venti miîli 
di 835 n 
vano mel 

Ma or: 
in. forma 
salta fue 
non «erasi 
dette zec 
millesimi 
nelle mo: 
vano app 

Come , 
dal divett 
Yormato: d 
splicita di 
da noi ci 
terazione 
Noi non 
che .dovi 
sulla con 
sì conten 

Ed m 
fosse chi: 
prevyiso 
blico. fra 
proibizior 
l'annuenz 
in così g 
Pèrderci 
poco, 

Si. cer 
trovare I 
colazione 
dei deten 
rile che 
quella im 
le truppe 
liene a ( 
lornavang 
il. male e 
soffrisse, 
che sì è 
rava ehe 


rr 


DA PE 


Impr 


Le pirar 
Ora abbia, 
tano con 0 
Veggono in 
Sime altre 
di terreno, 

La più g 


Ceope, ed 
giungere il 
sono rivesti 
costituiscon 


non troppo 


